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LA POLITICA DI PACE DELL/URSS HA VINTO ! 


Li’IT-A-ILjI^. IN TETRA. E' IN LUTTO 


L'accordo su Berlino • ■■■' ■ ■ ■ ■ 

raggiunto dal Quadre p ! .. “. . a . : ro . !. 

18 giocatori e altre 13 persone, fra cui due dirigenti granata e tre giornalisti, carbonizzati 


Prossima fine del 
z/one dei Ministri 

La sconfitta 
del gen. Cloy 

I delegati delle quattro grandi 
potenze hanno raggiunto ieri 
raccordo sullo sblocco di Berlino 
proprio nello stesso giorno in cui 
il generale Lucius Clay, liquidato 
da Truman, lascia il suo posto 
di _ governatore americano della 
Germania. 

Gay è l’inventore del blocco di 
Berlino, l’ideatore del ponte aereo 
cui dovrebbe andare la ricono¬ 
scenza della civiltà occidentale, 
l’uomo che ha costruito con po¬ 
teri quasi dittatoriali la politica 
di divisione della Germania, il 
salvatore dei trusts tedeschi. 

Oggi Gay si ritira perchè ha 
perso la battaglia; è il giorno in 
cui segna un successo la politica 
di pace, di fermezza tenacemente 
perseguita dall'CJnione Sovietica, 
è il giorno in cui una notevole 
affermazione ha riportato la pres¬ 
sione popolare contro i piani stra¬ 
tegici degli occidentali, è il giorno 
in cui gli Stati Uniti hanno do¬ 
vuto riconoscere l’inutilità del 
ponte aereo, delle loro esercita¬ 
zioni acrobatiche nel corridoio di 
Berlino per le quali i tedeschi 
avrebbero dovuto sacrificare, la 
la loro unità e accedere ai piani 
occidentali di divisione della Ger¬ 
mania. Il generale Gay che nella 
capitale tedesca si trovava come 
ospite della zona sovietica, aveva 
provocato il blocco con le sue 
manovre tendenti a incorporare 
la città nel « sistema occidentale > 
e a farne una base di penetra¬ 
zione verso la Germania orien¬ 
tale. Il nome di Gay, logoratosi 
attorno a una politica che si è 
andata facendo sempre più impo¬ 
polare, oggi non serve più a Tru¬ 
man che l’ha messo senza tanti 
complimenti da parte, non serve 
più perchè il blocco non ha con¬ 
vinto l’opinione pubblica tedesca, 
perchè non ha trovato tanta gente 
che si sentisse disposta a fare la 
guerra per le ragioni dei generali 
americani. E che non sia solo 
questione del nome, ma proprio 
della sostanza della politica con¬ 
dotta da Gay, ce lo dice il 
fatto che il Dipartimento della 
guerra americano ha promosso 
anche un’inchiesta sulla atti¬ 
vità del governo militare sta¬ 
tunitense in Germania, inchiesta 
che si è chiusa proprio in questi 
giorni colla domanda rivolta al 
Congresso di destituire la com¬ 
missione economica del generale 
Gay accusata di non aver realiz¬ 
zato in minima parte il program¬ 
ma di « deeartellizzazione » della 
Germania, di smobilitazione cioè 
dei trusts tedeschi responsabili 
della guerra. 

AlTultimo momento gli Stati 
Uniti hanno interesse a scoprire, 
a mettere improvvisamente in 
luce le troppo gravi le troppo cla¬ 
morose colpe del generale Clay: 
il rimprovero più grave che gli 
fa il Dipartimento di Stato è di 
avere perso la carta dell'unità te¬ 
desca, di avere creato una Costi¬ 
tuente separatista della Germa¬ 
nia, quella di Bonn, che non con¬ 
vince nemmeno i suoi più tenaci 
sostenitori, i socialdemocratici di 
Schumacher. Il cosiddetto blocco 
di Berlino avrebbe dovuto costi¬ 
tuire il motivo di giustificazione 
addotto dagli anglo-americani per 
imporre lo Stato occidentale te¬ 
desco, per presentarlo come una 
necessità ineluttabile di fronte al¬ 
la politica sovietica. La manovra 
non ha retto e non può più reg¬ 
gere, per quanto propagandisti¬ 
camente gonfiata. E’ stato questo 
merito dell’Unione Sovietica che 
fin dagli inizi della crisi di Ber¬ 
lino. ha denunciato la realtà della 
manovra occidentale, che non ha 
mollato di un pollice di fronte 
alle provocazioni di Gay, che ha 
mantenuto fermi i principi del¬ 
l’unità e della democratizzazione 
della Germania. L’atteggiamento 
sovietico faceva fallire ad uno ad 
uno i tentativi anglo-americani di 
spezzare in due il paese. Come si 
può più, di fatti, giustificare, una 
volta ridotta alle sue giuste pro¬ 
porzioni la questione di Berlino e 
chiarite le responsabilità degli oc¬ 
cupanti, una divisione della Ger¬ 
mania con la scusa del blocco? 

Ed ecco sopravvenire la crisi 
della Costituente dì Bonn, ecco 
le inchieste governative, ecco la 
estromissione di Clay che dovreb¬ 
bero almeno nelle apparenze, pre- 

f tarare un altro terreno alla po- 
itica degli anglo-americani per 
la Germania. Checché ne dica la 
stampa americana, è da tali fatti 
che è nato il passo di Jessup pres¬ 


bl occo e controblocco nella capitale tedesca - Convoca - 
degli Esteri per discutere tutta la questione della Germania 


so Malik a New York e l’inizio di 
quelle conversazioni sovietico- 
americane che hanno portato al¬ 
l’accordo di ieri. Ciò significa sen¬ 
z’altro Tabbandono della politi¬ 
ca alla Gay e l'inaugurazione di 
una nuova atmosfera internazio¬ 
nale? Vorremmo augurarcelo, seb¬ 
bene certe insofferenze di Bevin 
e certe più recenti manovre in 
genere degli occidentali facciano 
già pensare come essi progetti¬ 
no di arrivare al consiglio dei 
ministri degli esteri delle quat¬ 
tro potenze con intenzioni preor¬ 
dinate. Gay non serve più a Tru¬ 
man, è vero, perchè la guerra 
fredda stritola e brucia i suoi ar¬ 
tefici senza pietà, ma serve però e 
rimane l’essenza della sua politica, 
essenza che stride e urta contro 
ogni seria politica che voglia por¬ 
re su basi unitarie e democratiche 
la soluzione del problema tedesco. 

L’UBSS aveva più volte affer¬ 
mato che non esisteva come non 
esiste una questione di Berlino a 
sè stante, ina esista invece solo 
una questione tedesca che dove¬ 
va c poteva essere risolta nel qua¬ 
dro di una conferenza del Consi¬ 
glio dei Ministri per gli esteri del¬ 
le quattro grandi potenze. Recen¬ 
temente il noto giornalista ameri¬ 
cano Walter . Lippman ; ricorda¬ 
va questo fatto agli immemori per 
convenienza. E tale richiesta an¬ 
cora oggi l’Unione Sovietica riaf- 
fèìinHìm’ questione foridStaeirtnle 
non è il blocco di Berlino, quan¬ 
to l’unità della Germania che va 
discussa e : risolta dal Consiglio 
dei quattro. Gli occidentali si 
sono illusi di potere fare a meno 
di questa strada e tale illusione, 
nonostante l’accordo odierno, per¬ 
dura, costituisce anzi la base della 
politica estera americana verso la 
Germania. Quando infatti Ache- 
son promette, mentre sono appena 
iniziati gli approcci americano¬ 
sovietici, che saranno rispettati i 
cosiddetti diritti. occidentali dei 
vari Schumacher, quando egli 
pensa che un accordo sul proble¬ 
ma tedesco possa aversi con una 
specie di consenso sovietico alla 
estensione dello Statuto occiden¬ 
tale di Bonn a tutta la Germania, 
esprìme un atteggiamento con¬ 
traddittorio. Si manifesta cosi 
la crisi della politica estera ame¬ 
ricana impigliata in quel patto 
atlantico che non è assolutamente 
capace di risolvere il problema 
tedesco, come anche qualunque 
altro problema della pace Con 
la politica alla Clay, con la po¬ 
litica del blocco occidentale anti¬ 
sovietico, con il ponte aereo non 
si arriva all’accordo sulla Ger¬ 
mania: tali arnesi non servono 
come non serve Clay, se si vuole 
effettivamente prendere la strada 
di una soluzione unitaria del pro¬ 
blema tedesco. 

GABRIELE DE RQ8A 


Il comunicato 
di Washington 

NEW YORK, 4. — Le quattro 
poterne hanno raggiunto un ac¬ 
cordo sull’abolizione del blocco di 
Berlino e sulla convocazione dì una 
riunione dei Ministri degli Esteri. 

Un comunicato diramato al ter¬ 
mine dell’odierna riunione quadri- 
partita reca: «I rappresentanti del¬ 
le quattro potenze hanno discusso 
tutti i problemi che si pongono in 
relazione alla situazione venuta a 
crearsi, com’è noto, a Berlino. E* 
stato raggiunto un accordo su tut¬ 
te le più importanti questioni di 
principio. Alcuni dettagli sono tut¬ 
tora in esame, ma si può tuttavia 
affermare che è stato raggiunto un 
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Il delegato sovietico Malik che 
ha condotto le trattative 

accordo in base a cui tutte le re¬ 
strizioni imposte in Germania, che 
facevano oggetto delle conversa¬ 
zioni, saranno reciprocamente abo¬ 
lite. 

«Dopo nn intervallo di tempo, 
verrà tenuta una riunione del Con¬ 
siglio dei Ministri degli Esteri. Il 
Consiglio esaminerà questioni rela¬ 
tive alla Germania e problemi de¬ 
rivanti dalla sitoaskme a Berlino, 
compresa la questione della valuta 
a Berlino. 

«I quattro rappresentanti sperano 
che le rimanenti questioni di detta¬ 
glio potranno essere regolate in nn 
periodo di tempo assai breve. Se 
questi dettagli verranno rapidamen¬ 
te regolati, un comunicato sull'ae- 
cordo raggiunto sarà pubblicato si¬ 


multaneamente alle 13 (ora italiana) 
dì domani. 

« Se si dimostreranno necessarie 
ulteriori discussioni sui dettagli in 
sospeso, tali discussioni si terranno 
in un prossimo futuro ». 

Il comunicato de! Dipartimento 
di Stato è stato emanato a Wash¬ 
ington alla fine della riunione del 
rappresentanti delle quattro poten¬ 
ze, riunione che è durata 90 minu¬ 
ti e che è stata* tenuta a New York. 

Porter Me Keever addetto stampa 
della Delegazione americana presso 
l’O.N.U. ha precisato che il comu¬ 
nicato di Washington è stato ema¬ 
nato a nome dei quattro negozia¬ 
tori. 

La data della sblocco 

Mezz’ora dopo che tale dichiara¬ 
zione comune era stata fatta alla 
stampa, un funzionario americano 
ha annunciato ai giornalisti in at¬ 
tesa che anche le ultime questioni 
di dettaglio sul problema di Ber¬ 
lino erano state sistemate e che la 
prossima sessione del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri era «tata an¬ 
che essa definita. Pertanto 11 co¬ 
municato conclusivo su tutta la 
materia che è stata oggetto dello 
accordo odierno verrà 6enza meno 
diramato alle 8 di domani. 

Sulle « questioni di dettaglio » 
ch e hanno formato oggetto della 
seduta a quattro non è stata fatta 
alcuna rivelazione. Secondo I’« U- 
nited Press » esse riguardavano la 
fissazione della data dello sblocco 
di Berlino e quella dell’eliminazio¬ 
ne del controblocco alleato. Tale 
data, sempre secondo* l’« U. P. », re- ; 
sta fissata al 12 maggio, mentre la 
riunione dei quattro Ministri degli 
Esteri, la prima dal 1947 in poi, 
avrà luogo il 23 maggio. 

La notìzia dell’accordo subito dif¬ 
fusasi non veniva accettata con 
piacere da certi ambienti occiden¬ 
tali interessati al proseguimento 
della guerra fredda e dei Blocco di 
Berlino. In alcuni commenti fatti 
da personalità americane si ramma¬ 
ricava che raccordo significava «un 
grave colpo per il prestigio della 
politica statunitense in Germania». 

- La partenza di Clay 

Mentre si annunciano cosi ie con¬ 
versazioni quadripartite sul proble¬ 
ma tedesco. Truman ha comunicato 
il ritiro de) generale Clay. il go¬ 
vernatore americano r esponssbile 
dell’attuale politica statunitense in 
Germania. 

11 generale ha dato oggi il suo 
addio alle truppe. Clay, che in que¬ 
sto periodo è invecchiato rapida¬ 
mente. è apparso d> aspetto stanco 
^ triste con i lineamenti tirati, men¬ 
tre pronunciava un breve discorso 
alla presenza di undicimila soldati 
americani che hanno preso parte 
alla « rivista di addio », sul campo 
di addestramento di Grafenwoher, 
a trecento miglia da Berlino e a 
trenta miglia dal confine cecoslo¬ 
vacco. 

Nei giorni scorsi, com’è noto, è 
stata resa nota la richiesta di de¬ 
stituzione della commissione econo¬ 
mica di Clay. avanzata da un comi¬ 
tato governativo di inchiesta. Clay 
è accusato di non avere ottempera¬ 
to al programma di decartellìzza- 
zione della Germania. 


Una improvvisa tragedia ha 
distrutto, di un colpo, le giovani 
vite dei diciotto campioni del 
« Torino »; diciotto campioni 
che aueuano dato non soltanto 
alla loro squadra ma al nostro 
Paese alcune fra le più belle 
vittorie nelle competizioni in¬ 
temazionali. Di ritorno dall’e¬ 
stero, quando ormai erano nel 
cielo della loro città e cercava¬ 
no forse, tra la bufera, di ri¬ 
conoscere il volto amico (fella 
strada ' di casa, di schianto, il 
disastro li ha precipitati contro 
la collina di Superga, portan¬ 
doli ad una morte acerba e spa¬ 
ventosa. 

Sentiamo che questo lutto col¬ 
pisce non solo gli sportivi, ma 
tutti gli italiani. Altri comme¬ 
morerà i campioni generosi, che 
'nella gara avevano raggiunto 
uno slancio e un'intelligenza 
inimitabili; e si dorrà della sfor¬ 
tuna che colpisce il nostro sport 
e lo priva di uomini che erano 
una forza e una gloria, quasi 
ormai divenuti una bandiera. 
Noi ci rattristiamo dinanzi allo 
spettacolo pietoso di diciotto 
giovani vite, che la sorte cieca 
spegne nel fiore dell'età, nel vi¬ 
gore del mattino, quando ad 
esse si schiudeva tutto un avve¬ 
nire ricco di lotte, di passioni, 
di conquiste. Noi commemoria¬ 
mo questa gioventù stroncata 
nel pieno del suo sforzo, che 
era assai di più di una forza 
bruta, poiché era prima di tut¬ 
to disciplina, intelligenza, amo¬ 
re per la propria bandiera. 

Il nostro popolo, generoso e 
appassionato, si ritrovava in 
questi campioni, che della com- 
^ petizione--sportiva avevano fat¬ 
to una concordia armoniosa e 
sagace, una disciplina del cuore 
e dei muscoli, che mai soffocava 
però l'ardore e la combattività. 
Perciò, quando essi scendevano 
sul prato verde, era facile e 
spontaneo riconoscere nel loro 
sforzo la nostra bandiera e il 
temperamento proprio della no¬ 
stra terra. 

Oggi questi giovani non sono 
più. E’ giusto che il loro Paese 
pianga questa scomparsa, così 
come gli antichi, della cui ci¬ 
viltà noi siamo figli, salutavano 
e onoravano, in nome della gio¬ 
ventù e della sua forza genero¬ 
sa. gli atleti vincitori delle gare 
nazionali. Al rimpianto per que¬ 
sto improvviso tramonto st ag¬ 
giunge la pietà per il modo 
atroce con cui si è svolta la 
tragedia, la emozione per quel¬ 
la salme irriconoscibili che giac¬ 
ciono ai piedi della collina, per 
quel ritorno in patria che non 
s’è compiuto. 

Giunga alle famiglie in lutto 
l’espressione del cordoglio dei 
lavoratori italiani. Sappiano gli 
sportivi che la loro costernazio¬ 
ne è condivisa da tutti i citta¬ 
dini. 

Che la bandiera, oggi abbru¬ 
nata, possa conoscere domani 
nuovi successi, in nome dei va¬ 
lorosi atleti, bruciati da una 
sorte avversa, ieri, in un pome¬ 
riggio tempestoso, nel cielo di 
Torino. 

p. i. 
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Ecco una foto del «Torino» in una delle sue formazioni più forti. Da sin. a destra e dall’alto in basso: 
Castigliano, Loik, Ballarla, Grezar, Mazzola, Baccigalupo, Ossola, Menti, Gabetto, Maroso e Kigamonti 

La fulminea tragedia 


SE IL PADRONA TO VUOLE LA LOTTA A FO NDO. L’AVRA' 1 

L’Eiecolivo della CGIL ritmilo nella nolle 

per decidere sii umazione generale di sciopero 

ha Confindustria rifiuta di trattare sulla base delle proposte di Fanfani 
Il Ministro del lavoro ha convocato per questa mattina le due parti 


Alle 4 di atamani, mentre il gior¬ 
nale andava in macchina, l’Enecn- 
tivo della CGIL era riunito In se¬ 
duta notturna por decidere sulle 
proposte avanzate dalla Segreteria 
confederale in seguito aU’ulOma ri¬ 
sposta negativa pervenuta dalla 
Confindustria. Le proposte della 
Segreteria confederale ri riferisco¬ 
no ad uno nei opero generalo di 
tutte le categorie lavoratrici. 

La data dello sciopero, sene pro¬ 
poste della Segreteria, è quella di 
demani. 

L’Esecutivo della • CG.1J*, al 
termine della sua riunione pome¬ 
ridiana, aveva Inviato alle ore 20 
al* Ministro Fanfani e alla Presi¬ 
denza della Confindustria un fono¬ 
gramma in cui li informava di 
avere deliberato all'unanimità di 
accettare la proposta del Ministro 
del Lavoro di affidare a un col¬ 
legio arbitrale il riesame dei prov¬ 
vedimenti disciplinari nelle fab¬ 
briche (multe, licenziamenti, so¬ 
spensione e decurtazione delle pa¬ 
ghe). 

Qualora la Confindustria avesse 
accettato tali proposte, l'Esecutivo 
confederale si dichiarava disposto 
a sospendere subito tutte le agi¬ 
tazioni in corso, per permettere 
l’inizio di trattative interconfede- 
rali e di categoria sulle note ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori (riva- 
lutàxlone, Commissioni Interne, as¬ 


segni familiari, aumenti salariali, 
scala mobile). 

Dopo l’invio del fonogramma, 
T Esecutivo della C.G.I.L. si era ri¬ 
convocato per la tarda notte in 
attesa arila risposta della Confin¬ 
dustria. La risposta è giunta alle 
23. La Confindustria si dichiarava 
contraria alla proposta del Mini¬ 
stro Fanfani, * affermando che 1 
provvedimenti disciplinari presi 
dalle aziende sono atti di diritto 
privato sulla cui accettabilità è 
competente a giudicare solo l’au¬ 
torità giudiziaria. Alle ore 24 il 
Ministro Fanfani da parte sua co¬ 
municava di avere convocato per 
stamane la C.G.I.L. e la Confindu¬ 
stria. 

Ricevuta la risposta della Con¬ 
findustria. l'Esecutivo della CGIL è 
tornato a riunirsi alle 2 di notte. 
~ n fonogramma inviato dalla 
CGIL alle ore 20 alla Confindustria 
• al Governo si era inserito nel¬ 
la giornata di ieri come un brusco 
richiamo alla realtà e al senso di 
responsabilità nei confronti ' del 
massimi dirigenti della Cbnflndu- 
stria • e del ©api dei • sindacati * 
democristiani. Ma il richiamo non 
è stato ascoltato. Anzi la Confindu¬ 
stria e i • sindacati » democristia¬ 
ni si erano riuniti nel tardo po¬ 
meriggio per iniziare trattative tra 
loro senza b CGIL. Al termine 
della riunione Costa • Pastore co¬ 


municavano di avere esaminato i 
problemi generali sul tappeto e di 
avere deciso di incontrarsi di nuo¬ 
vo alle 16 di oggi. 

All’intransigenza della Confindu¬ 
stria, all’obiettivo politico padrona¬ 
le di infliggere una sconfitta alle 
classi lavoratrici, i lavoratori ri¬ 
spondono con la lotta a fondo. £ 
che non esistano nei lavoratori ita¬ 
liani i sintomi delle cosiddette 
« sfiducia e stanchezza » nei con¬ 
fronti delle proprie organizzazioni 
unitarie, sta a dimostrarlo la gran¬ 
de compattezza con la quale i la¬ 
voratori chimici di tutta Italia han¬ 
no proseguito ieri lo sciopero ge¬ 
nerale. Notizie giunteci in propo¬ 
sito da tutte le province d’Italia ci 
hanno confermato ieri la totale par¬ 
tecipazione del lavoratori alla lot¬ 
ta. Anche i pochi iscritti ai • sin¬ 
dacati • democristiani solidarizza¬ 
no quasi ovunque con i loro com¬ 
pagni. 

Da Torino è intanto giunta no¬ 
tizia che la Commissione Esecuti¬ 
va della Camera del Lavoro ha ieri 
dato mandato alla’ Segreteria ca¬ 
merale di stabilire la data di ini¬ 
zio e le modalità di uno sciopero 
generale di tutte le categorie la¬ 
voratrici in appoggio ai metallur- 

S iici della provincia che aono In 
otta da 70 giorni per gli aumenti 
salariali. 

Anche i metallurgici 41 Milane 


sospenderanno oggi il lavoro alle 
ore 15 e da domani in poi non ef¬ 
fettueranno le ore straordinarie, in 
risposta al rifiuto degli industriali 
lombardi di accogliere la richie¬ 
sta di rivalutazione salariale. 

Churchill parteciperà 
al Consiglio d’Europa 

LONDRA. 4 .— XI massimo riserbo 
si mantiene a Londra anche dopo 
la seconda giornata di discussioni 
per 11 cosldetto Consiglio d’Europa 
a cui hanno partecipato I dieci mi¬ 
nistri degli esteri qui convenuti. 

- Domani alle 3 del pomeriggio si 
avrà la firma di un documento nato 
su vari compromessi Do indiscrezio¬ 
ni si sa che il tentativo appoggiato 
da Sforna per far entrare nel Con¬ 
siglio Gresla e .Turchia è fallito e la 
proposta è stata rimandata Una vit¬ 
toria invece l’ha ottenuta Churchill 
che è riuscito ad assicurarsi un po¬ 
sto per lui ed alcuni per ! suoi se¬ 
guaci nella delegazione britannica al¬ 
l’Assemblea europea. La partecipazio¬ 
ne di Churchill darà cori fi tono a 
tutta l’organizzazione. 

Sforza è stato interrogato a pro¬ 
posito delle ultime proposte britan¬ 
niche riguardo alle colonie italiane: 
l'argomento era scottante per il Mi¬ 
nistro e per questo 11 conte ha cer¬ 
cato di evadere la risposta dichiaran¬ 
do che ne parlerà domani alla oon- 
farenaa «lampa. . 


DALLA NOSTRA REDAZ. TORINESE 

TORINO, 4. — No. Non poteva 
essere vero. La notizia piombò in 
redazione cosi assurda, cosi tragi¬ 
camente assurda che pensammo a 
uno scherzo di cattivo genere. Ma 
era vero. 30 morti giacevano a Su¬ 
perga: atleti, dirigenti, giornalisti, 
piloti, meccanici, marconista, tutti 
morti. 

Sotto la pioggia, là dentro la Ba¬ 
silica un apparecchio recante la 
Squadra del Torino e un séguito 
ahimè numeroso giaceva al suolo 
sfracellato. Fu questa la notizia 
che giunse alle 17,30 e giunse in 
questa triste grigia atmosfera di 
pioggia, di nebbia, di inondazione. 

Trentuno morti! 

Quando la nostra macchina par¬ 
ti alla volta del luogo della scia 
gura ancora volevamo credere a 
una esagerazione, ancora credeva¬ 
mo alla legge per cui le disgrazie 
di bocca in bocca aumentano, sii 
ampliano, appaiono più spaventose 
di quanto non siano, ma che tutto 
fosse vero apprendemmo all'im¬ 
bocco della 'strada di sassi. Una 
autoambulanza era ferma ai bordi 
del largo piazzale, vuota, inutile. 

I primi accorsi, gente del popo¬ 
lo, tranvieri, vigili, soldati confer¬ 
mavano tutti. « Subito, andate a 
vedere », « nessuno si è salvato ». 

» Tutti morti » ripetevano fra le 
lagrime i primi colleghi soprag- 
giuntj. 

Tutti morti. 

Bacigalupo, Ballarin Maroso, Mar¬ 
telli, Operto, Fadini, Castigliano, 
Grezar. Rigamonti, Grava, Bongior- 
ni, Gabetto, Schubert, Ossola, Maz¬ 
zola, Loik, Menti, Cortina il mas- 
saggiatore, ■ Erbstein il direttore 
tecnico. Lievesley T allenatore, 
Agnisetta, Cavalieri dirigente, Bona- 
iuti. Luigi Cavallero inviato a Li¬ 
sbona dalla «Stampa». Tosatti del¬ 
la « Gazzetta del Popolo », Casal- 
bore direttore di « Tutto Sport - e 
i quattro uomini dell'equipaggio: i 
due piloti. Il marconista e il mec¬ 
canico. E il diciottenne fratello di 
BaTarin: trentun morti! 

Quando attraversammo il recinto 
della Basilica e giungemmo al ter¬ 
rapieno che separa il muro poste¬ 
riore dell3 Basilica dai campi cir¬ 
costanti apparve anzitutto nel fan 
go un groviglio inestricabile di 
ferro di rottami di indumenti car¬ 
bonizzati. Erano passate le 18 e il 
fuoco divorava ancora il serbatoio 
della benzina mentre le due enor¬ 
mi ruote stavano a cinquanta me¬ 
tri J’una dall’altra e un motore 
giaceva contorto contro il muro. 
E in mezzo quel grande groviglio 
fumante sotto la pioggia e attorno 
uomini in grigioverde, contadini, 
fotografi, giornalisti. 

Ci avvicinammo a un contadino 
che piangeva e pareva daU’affan- 
noso discorso che faceva saperla 
più lunga degli altri, conoscere quei 
particolari che ci rendessero con¬ 
sci dell’accaduto mentre la scena 
che appariva ai nostri occhi non 
era che una vaga nebbia. Quel con¬ 
tadino, Alberto Rocco con i suoi 
fratelli Amilcare e Armando fu il 
primo accorso sul luogo della tra¬ 
gedia. Dalle 17 essi avevano inteso 
il ronzio di un apparecchio sem¬ 
pre più vicino girare attorno al 
colle. 

Com’è avvenuto il disastro 

L’aereo, un pesante trimotore 
G. 212 delle Aviolinee Italiane, 
cercava la rotta per atterrare. L'ae- 
reoporto deirAreitalia riceveva 
numerosi perentori appelli. 

Fu alle 17,05 che ricevette l’ul¬ 
timo marconigramma. Pochi istan¬ 
ti dopo i contadini sentivano un 
boato proveniente dalla Basilica. 
L’apparecchio si era abbattuto sul 
terrapieno, si era infranto, bru¬ 
ciava. 

Fu un subito accorrere di 
e dei carabinieri. Alberto Rocco 
appena si potè avvicinare ai resti 


dell'aereo riconosceva un corpo 
esamine che indossava una maglia 
granata: èra Ballarin. Fu con fa¬ 
tica che gli accorsi si resero conto 
di quale apparecchio si trattasse 
ed identificarono i primi cadaveri. 

Ma com'era avvenuta la terribi¬ 
le disgrazia? 

L’aereo che arrivava direttamen¬ 
te da Barcellona pare volesse at¬ 
terrare all’Areitalia. U pilota, a 
duemila metri di quota, venendo 
dalla linea Genova-Asti, richiese 
sulla zona di Torino tre rilevamen¬ 
ti radiogoniometrici, uno all’Arelta- 

ASSOC.NE CALCIO TORINO 
- Comunisti italiani si associa¬ 
no cordoglio unanime tragica 
sciagura che ha colpito la Na¬ 
zione privandola valorosi cam¬ 
pioni sport italiano. Vi pre¬ 
ghiamo trasmettere famiglie 
cadati sentimento nostra pro¬ 
fonda commozione. 

Direz. Partito Comunista 
LUIGI LONGO 

Ha e due all’Eremo che vennero 
immediatamente dati. Cosi veniva 
stabilito il punto dove l’apparec¬ 
chio si trovava, ma pare che al¬ 
l'ultimo momento fosse stato con¬ 
sigliato al pilota di invertire la 
rotta e di scendere all'aeroporto 
di Cameri, vicino a Novara. E* sup¬ 
ponibile che l’apparecchio abbia 
foralo allora le nubi. Disgrazia vol¬ 
le che in quel punto le nuvole 
fossero ancora fitte a 300 metrL 
Cosi avvenne l'irreparabile. 

E constatato che l’altimetro del¬ 
l'apparecchio era fermo sui due¬ 
mila metri. 

Lo strazio prendeva gli astanti, 
si diceva quelle frasi che si dicono 
in queste occasioni: non avessero 
mai preso l’aereo, non fossero mai 
partiti! E chi ricordava di aver 
stretto loro la mano alla partenza: 
ed intanto da Torino dove la no¬ 
tizia si era sparsa in un baleno 


saliva una mesta teoria di macchi¬ 
ne e molti avevano intrapreso la 
strada n piedi. Giungevano il Pre¬ 
fetto, il Sindaco il sen. Negarvil.e, 
il Questore, altre autorità, e si in¬ 
fittiva la folla di parenti e di amici. 

L'apparecchio continuava a fu¬ 
mare. Quando la nostra macchina 
percorse in senso inverso la stra¬ 
da. questa si affollava di gente del 
popolo, lavoratori, donne; ovunque 
si leggeva lo stesso cordoglio, 
ovunque si ripetevano le stesse 
espressioni di attonito dolore. In¬ 
tanto nella città molti negozi ab¬ 
bassavano le saracinesche in segno 
di lutto. Tutta Torino partecipava 
alla sciagura. Torino piangeva i 
suoi figli che tante volte l'avevano 
portata al successo, che tante volte 
avevano portato per il mondo il 
Toro Rampante. 

Intanto migliaia di macchine 
scendevano da Superga mentre ai 
bordi della strada si assiepava una 
infinità di gente. 

Alle ore 23.30 le autorità compe¬ 
tenti hanno proceduto all'identifi¬ 
cazione dei cadaveri e hanno dira¬ 
mato un comunicato dal quale ri¬ 
sulta che i morti sono trentuno, e 
precisamente: i diciotto giocatori 
del Torino; i due allenatori Lieve¬ 
sley e Egrf; il Direttore generale 
Agnisetta e il dirigente Civalleri; 
il massaggiatore Cortina; i tre gior¬ 
nalisti Casàlbore Tosatti e Caval¬ 
lero; i] comandante Moroni e tre 
membri dell’equipaggio a nome 
Bonaiuti, Pangrazi e D’Inca. Un 
cadavere, il trentunesimo, non è 
stato ancora possibile identificarlo. 

Alle operazioni di riconoscimento 
delle salme ha pre-stato la sua opera 
l'ex-Commlssario della Nazionale 
Vittorio Pozzo, particolarmente 
commosso. 

I funerali si svolgeranno domani 
alle 21 a spese del Comune. 

In terza pagina infor» 
inazioni a servizi sulla 
sciagura di Superga. 


Il cordoglio della Nazione 
espre sso in Parlam ento 

Telegrammi da tutta Italia alla Associazione Calcio Torino 


La notizia della sciagura di To¬ 
rino, sparsasi fulmineamente in 
tutta Italie, ha suscitato ovunque 
un’ondata di dolore e di profonda 
commozione. A Torino e a Milano 
i negozi hanno subito abbassato le 
saracinesche, mentre in tutte le cit¬ 
tà principali la gente si fermava a 
capannelli nelle strade per commen¬ 
tare dolorosamente la notizia re¬ 
cata dalle edizioni straordinarie de' i 
giornali. 

Al Senato la seduta è stata dram¬ 
maticamente interrotta alle 19,20 
dal senatore Gasparotto che ha 
dato il ferale annuncio. La notizie,] 
piombata fra i senatori ignari, in¬ 
tenti a discutere un disegno di leg¬ 
ge di scarso rilievo, è stata ascol¬ 
tata nel profondo silenzio. Quindi, 
segno di lutto, la seduta è stata so¬ 
spesa e rinviata e oggi. 

La seduta i stata sospesa anche 
alla Camera subito dopo l’ennuncio. 
n compagno MONTAGNANA ha 
espresso le commosse condoglianze 
del gruppo comunista e della cit¬ 
tadinanza torinese. PACCIARDi a 
nome • del ’ Governo, PAGANELLI 
(d.c~ Mozzali PSD, CHIARAMEL- 
LO (PSU), LEONE-MARCHESA- 
NO (mon.) e U Presidente FUSCH1- 
NI si sono associati. 

Contemporaneamente da tutta 

-*—• - x * v *r.-ri V/.u-, * »• 


Italia cominciavano a pervenire 
alla Associazione Calcio di Torino 
telegrammi di cordoglio. Fra i pri¬ 
mi erano quello della Direzione del 
P.C.I. e de l’Unità. 

Il compagno Roveda, senatore di 
Torino e già sindaco di quella cit¬ 
tà, ha telegrafato: » Vivamente com¬ 
mosso perdita tante giovani ener¬ 
gie che onorano sport nazionale e 
internazionale mi associo vostro lut¬ 
to e prego fare mie sentite condo¬ 
glianze ai familiari ». 

La Segreteria Nazionale della Fe¬ 
derazione giovanile comunista; « La 
F.G.C.I. esprime ruo vivo cordo¬ 
glio per il grave lutto che colpisce 
lo sport italiano e internazionale e 
prega di trasmettere le condoglian- , 
ze ai familiari a nome della Gio¬ 
ventù Comunista Italiana ». 

L’Alleanza Giovanile: « La morte 
dei calciatori della popolare squa¬ 
dra del Torino colpisce profonda¬ 
mente la gioventù italiana. Deside - ■ 
riamo esprimere i{ tento delle no¬ 
stre più vive condoglianze per que¬ 
sto grave lutto. Ai famigliavi giun¬ 
ga l’etprettione del nottro dolore ». 

L'Associazione Nazionale Ragazze 
d’Italia: « Addolorate per la grave 
per dita sport nazionale, preghia¬ 
movi comunicare nostro affettuoso 
cordoglio famiglie scomparsi ». . 

; • - .. * » 
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SOTTOSCRIVETE 


Cronaca di Roma 


LA PETIZIONE 


A PARTI MS DA IìIIIEDI’ PROSSIMO 


IL DISASTRO DI TORINO 


IN CAMPIDOGLIO SI PENSA POCO Al POVERI 


ALLA PETIZIONE PER LA PACE 


I turni della luce riportati ^“2 “dente 

w 1 assistenza medica A Palazzo di Giustizia 


a un giorno alla settimana 


Lo precipitazioni al nord hanno reso possibile il provvediamo lo 
Unificare i Commissariati e non abbandonarsi alfoltimismu 


Frattanto centinaia di bimbi senza aiuto 
per la chiusura delle mense deir U. D. I. 


La notizia della spaventosa seta-1 
gara di Torino si è diffusa con sor* 
prendente rapidità a Roma. 

Centinaia di telefonate hanno tem¬ 
pestato il CONI, il Ministero degli 
interni, le Società di navigazione 
aerea, le associazioni sportive, le re¬ 
dazioni dei quotidiani g persino lo 

Ufficio Stampa della Questura. Dopo aver distribuito, d* gennaio condizioni In cui sono costretti a 1*- 

Da ogni parte gli sportivi, i tifosi, ad oggi, più di ottantamila pasti, vorare t medici condotti • la quoti* 

tuttr i cittadini, ancora increduli, r udì sì trova ora in condizioni di diana lotta combattuta da degenti 

, chiedevano conferma alta notizia del non potar più assistere l’Infanzia per ottenere gratuitamente una qual* 

I turni della Luce verranno limi* riore del 10%, rispetto a quello del- di acqua nel quartieri, U consigliere disastro. Capannelli di cittadini che del quartieri popolari. Le ragioni siasi medicina o specialità, 
tati in tutto il centro sud ad un solo scorso. del Blocco OlgUottl ha. Intanto, pre- discutevano animatamente Vaocadu- della forzata chiusura di tutte le Cominciamo dal medici condotti. 

dìnm„ «Ha a rariir» Ha 8 ® a questo al aggiunge lo »tato sentato una Interpellanza urgentlssl- to si sono formati ovunque. Non so- mense sono ormai troppo note per Ognuno di essi ha sotto la sua giu* 

giorno aua seuimana a parure ao pietoso delle condutture, che versano ma al Sindaco per conoscere quali no s tati rari gli episodi di sportivi parlarne ancora: del mancato stan* riedizione dal quattro al seimila po- 

1 unedi prossimo almeno per il pi* acqua come un «colabrodo», che U provvedimenti abbia intenzione di co ifì da crisi di pianto. Ovunque la ziamento di 4 miliardi per l'asslsten- veri, che dovrebbe visitare spesso e 

mestre maggio-giugno. Anche le 11* citta è normalmente in deficit di prendere 11 Comune per riportare al* costernazione era profonda ed una- za si è discusso e si discuterà ancora accuratamente. In realtà la cose non 

nutazioni imnoste nrecedentemenle un metro cubo di acqua »1 secondo la normalità l’erogazione. nime. perfino alla Camera, ciò che alle vanno perfettamente cosi e l medie» 

«n« «a i n ,,Kv,u i Aspetto al fabbisogno, e che sta ar- » —.—— Ben presto davanti alle edicole si Autorità è meno noto A la triste Pro- condotti si trovano continuamente, 

aue industrie ea al puDDiicl eser- r ivando il caldo si può facilmente i l avAra f Ar | alharnlilorl fono (ormati gruppi di persone che spettlv» che si è aperta, con la chiù* e non per colpa loro. In un mare di 

cizi verranno sensibilmente ridotte, prevedere come la cittadinanza pas- I lOfvIfllvll flIUviynivll attendevano ansiosamente di leggere aura delle mense, per migliala di difficoltà tecniche e di ordine pra- 

T,a decisione è stata presa ieri se- l’estate. «nlrann in anlfavlAna Ie prime copie delle edizioni straor- mamme che finora hanno guardato tlco tuti’altro che trascurabili, 

va al termini* Hi un-, riunione «vnl E P® rlftr * d * estate vuol dire esser* 0(111011» in atjlldlionc dinarie. con fiducia alla nobile Iniziativa del- Per 1 malati poi è una vera « via 

tnói nnaeln il t ottimisti, perchè già da adesso nu- .— - Poco prima delle 19. 1 fogli ancora l *udì e hanno sperato di poter su- crucis» Effettuata la visita, infatti, 

ttLiM ii * lln, “ lero “ e * merost quartieri sono privi, per mez- j |« V or»tori alberghieri h»ntio lenuto umidi di inchiostro di tutti 1 quo* perire, grazie a questa assistenza, credete voi che 11 mfcdfco possa su- 

rTJbDltcl alla quale hanno preso ze giornate, della più piccola goccia j er | ( a | ]a o.d.L. un» imponente assem- tidiani della sera hanno dato al ro- il critico periodo dell'Inverno e del- Oito venire Incontro alle esigenze del 

parte 1 due commissari per la di- d'acqua. bl«. Nei corso dell» riunione 1J Segre- mani. In forma ufficiale, il triste l’acerba primavera. malato? Il medico può prescrivergli 

stribuzione dell’energia elettrica B’era parlato, qualche tempo fa, tarlo del Sindacato ha informato 1 con- annuncia. E non vogliamo parlare solo delle la medicina richiesta, ma per ritl- 

del nord e nel centro-sud e l rappre- della ultimazione entro 11 mese di venuti circa u rifiuto opposto dal datori Le edizioni straordinarie si sono mense popolari o di assistenza mi- raria gratuitamente 11 povero mala- 

sentanti della società produttrici di maggio, dell'acquedotto del Peschle- di lavoro di dLeuter* t miglioramenti »a- succedute fino alle 32 e sono andate nuta, ma di un problema molto più to dovrà attendere tanto da poter 

energia, nelle persona delfina. Fer- *»• 1* * manna » dei romani, ma 6em- Urlali chiesti per le categorie peggio re- letteralmente a ruba, fino a larda vasto che. ell'lnfuorl del Comune, pur spirare tranquillamente, 

rerio della Edison « dell'im? Cen- bra che ornlBl di ultimazione se ne trtbulte. sera, nei caffè, nelle osterie, in Gal - nessun Ente può esplicare con tanta Se spedire una ricetta è cosa da 

, Hello ivrj.i-iHif.nai» hì viéii^ij. 1 * Palerà solo in dicembre: perchè 11 L’aseembles ha nominato, ceduta clan- leria e nelle Borgate i cittadini han- dovizia di mezzi. Vogliamo parlare nulla per uno che abbia denaro Buf* 

a ili i mcriaionaie ai Pleurici- Ministero del LL.PP. non ha rlte- te, un comitato d'agttailone no sostato commentando con com- dell'assistenza medica al poveri. fidente per comprarla, per l’assisiito 

ta. Alla riunione sembra fosse pre- nuto di stanziare 1 fondi in tempo, tn caso di un nuovo rifiuto, la categoria mozione la tragica fine della migliore Per sincerarsi del caos che regna dal Comune è una tragedia a più 

sente anche 1 ing. Rovelli, Diretto- Preoccupato del mancato afflusso scenderà In lotts. squadra di calcio italiana. In questo campo basta esaminare le atti. Viaggi aH’Ufflclo d’igiene, file 

re generale della SRE. Presiedeva per sottoporre la prescrizione al 

la riunione l'ing. Visentini presi- ** « i ■ ' ' ■ ■ ■ ' ' «a * i es i s a — caw as sag—— —. — ■ ... . . . « medico Ispettore » Incaricato, auto- 

fl" te pp del Cona,gIio 8Uper,ore del I • • 0 : nMMMBA 181PB£SSIONAIVTE ONDATA di suicidi I tutto ed Infine il P prelevamento* E 

-tairaasssiMi 1 P»™" 81 prepara»» —--— „ KKraf-i&r™ 

sSSSSSSùs al comizio di Palella TrOVOtO COII il CriNIIO fracassato SStSHrKsS 

per il centro-sud. E’ probabile tnol- ___ cetta e ricominciare la trafila delle 

Come abbiamo annunciato ieri, fflfl ? A P arte - dunque, la menomazione 

to anche nrima di lunedi domenica prossima, 8 maggio, an- U|| lldlll KmSr H mlJLZIa UIS| del prestigio del medico condotto. 

_cui. nluersarlo delta fine della puarra in Wmm ^ RBRDD ■ ■■■WRW per 11 superiore; vaglio delle cure che 

. assegna al malati, questa immonda 

Pafetta terrà r atteso comizio al trafila costa al malato centinaia di 

™D'if, d a1S$ Si (ralla di un uumo sui cinquant'anni, non ancora identiiicato per- ‘"«SS.'SSwSll 5« dSUS^u, 

_ ___ XtZtm'JZ thè privo di documenli - AUre nove persone hanno cercalo la morie p. p . or Sa ^ 

superiore al suo fabbisogno. Il nord bandiere, cartelli! Anche dalla prò- — - -■ vrebbe saperle. Perchè non « prega » 

si è perciò impegnato ad inviare vincia caleranno i giovani comuni- qualche suo funzionarlo di occuparsi 

nel centro-sud ir» milioni Hi Kwh *tt» pioueranno i ciclisti rossi di A11 * 5.30 di Ieri mattina un ragazzo dove raccontava la macabra scoperta le Mantenete. La giovane donna era — tea una preparazione e 1 altra per 

al giorno un milione dei ouali sa- Monterotondo dei Castelli, di Ti- d ulnd *cl anni, che ai recava al ad alcuni carabinieri della Legio- «tata fermata perchè contravvenirle» l’Anno Santo — anche di questo pro- 
ai giorno, un milione dei quali sa lt . numerosissimi nuoui iscritti Li» rinvenuto, al piedi della ne Lazio. Avvertiti telefonicamente, al foglio di via obbligatorio. blema, che — non crediamo — Bla 

rà messo a dlspos.z.one di ìtoma. ^ quLlT^órm“ceranno in te. Arrazza del Pineta, il, cadavere di giungevano subito sul posto .butti A ‘ “ uestl tw fattl v fnno aggiunti 1 meno I mportante? 

A nrt n m Ptrirl nnln Ha nitanin aV«. _» _ _ llìì lionm filli nltimiflnt’flrml enf LiifRolaH a walllfl Hallo DtaoL.na “ . ... _ rP — — - ^ 


GlovetH 5 maggio 1948 

IL MINISTRO 
DELL’ECONOMATO 
E DELL’ELEGANZA 

Ha decretato che 1 vestiti più 
belli e convenienti sia pronti che 
su misura ai trovano da SUPERA- 
B1TO. via Po 39-f angolo via Si- 
meto. Provate anche voi! Il più 
grande assortimento dt stoffe ZE- 
G N A , MARZOTTO. PRINCIPE. 
Calzoni in flanella, gabardin, can- 
netté. 

Sartoria di classe. Portando la 
stoffa confezionansi abiti e tail¬ 
leur. Buoni Fides. Vendita anche 
a rate. 


re generale della SRE. Presiedeva 
la riunione l’ing. Visentini presi¬ 
dente del Consiglio superiore del 
LL. PP. 


•Il*v OU|IG|lUlC UBI * a R R 

.i prefetti perchè di I giovani si preparano 

tnnffarin immp/1 iaiomànt. Ir mitil. O * * 


ÌDPBDSSIONANTE ONDATA DI SUICIDI 


spongano immediatamente Le misu¬ 
re opportune per alleggerire le re* 
strlzioni sono stati inviati ieri sera 
stessa dall’ing. Vergili, commissario 
per il centro-sud. E’ probabile inol¬ 
tre che a Roma l’alleggerimento 
delle restrizioni possa essere attua¬ 
to anche prima di lunedi. 


al comizio 


Come abbiamo annunciato ieri, 
domenica prossima, 8 maggio, an¬ 
niversario delta fine della guerra in 


»i i __niusriano adito pne aiua guerra »n 

P -i -. u 10 “ùu è X J S ° t P^ S l ' Europa, il compagno Gian Carlo 

mie in seguita alle abbondanti pre- Paletta terrà l' atteso comizio ai 
cipitazioni verificatisi nej giorni Teatro AdHano alla gioventù toma- 
scorsi In tutta l Italia settentrionale, n<j. Delegazioni numerose si stanno 
che Si è trovata in tal modo a di* organizzando nei quartieri: delega- 
sporre di una quantità di energia zioni in tutto giovanili con cori, 
superiore al suo fabbisogno. Il nord bandiere, cartelli. Anche dalia pro¬ 
si è perciò impegnato ad inviare vincia caleranno i giovani co muni¬ 
tici centro-sud tre milioni di Kwh *^> pioveranno i ciclisti rossi di 


di Pajetta TrOVOtO COII il CNIIIÌ0 frOCOSSOtO 

ai piedi della terrazia del Pincio 


Si tratta di un uumo sui cinauant'anni, non ancora identificato per¬ 
chè privo di documenti - Altre nove persone hanno cercato la morie 


Appare evidente da quanto ab- sta a tutti 

: I « i z .. ____ ri : a. ± j • 


un uomo sul cinquant’anni votilo Isottufficiali e militi della stazioneUtte mancati suicidi! dell’altro Ieri. 


biamo detto che le disponibilità di Ogni sezione porterà a Paietta 1 bleu - con u cran, ° fracassato dalla Augustea. nella cui giurisdizione era Martedì scorso. Infatti oltre al di- i. .,u_. m iflavis n*cra 
energia nel centro-sud sono diretta- suoi impegni di lavoro, e t doni per s P aven tosa caduta dall’alto del «Bel- accaduto 11 tragico fatto. Subito ve- soccupato sardo Giovanni Atzet, di SBllTW W HJn8 flOSCS 

niente legate alle Importazioni che le sezioni più povere. ve ?f” •• nl ^* no lb | 2l , at * l * ^daglnl. cul , à abblamo p ar i a to. hanno car- nìiiNfinrà allo oro 0 di Afilli 

continueranno a pervenirci dallTta- Nel pomeriggio si avranno feste *1’ ..i. c ??? bln i!. r ! frugavano neUe ta- d | togliersi la vita: Egeria Cri- QIUfigGrj 8116 OW T fll OflJI 

lia Settentrionale In questa situa- «et quartieri. * vitóoWrtsd? santi, che ha Ingerito varechina do- _ J ^ ,, . „ 

rione Si rende più che mai necessa- Con la preparazione del comizio stanzi all’Incerta ^uce del ^frlmo Bevano^ con non^uoao ^UiDcire ’^h* Po una lite col marito; Domenica Cil- ,, 1 »^di 

ria la istituzione di un unico com- mattlno - poteva sembrare un ubrla- le tasche erano quas? vuote.*Non una J1 - cbe ba ingerito tre pastiglio di Ma , Mosca 1» ballerina romana rima. 

mlcearìn mnavUoln /T l die4riKii(r* COitllUZlOTJP Cidi0 SGZlOYll UlOVQYllll. nr% .* i« n nnua*A »of>AVv\T\Hn n Hdn»*«an ____ _»_...__ _i_». DCrnifinCOIlàto DGT dlSDlSf.Cri flTTlt-* * .. . .. 


la salma di Maria Mosca 
giungerà alle ore 9 di oggi 


rione si rende più che mai necessa 
ria la istituzione di un unico com 


Abbiamo da Trieste: Con U diretto delle 


missario incaricato di distribuire ri “ ° un P QVero vagabondo addormen- carta, non un documento, niente da- permanganato per dispiaceri fami- “ a r ^ ttlma una trgseds> de) i» gelosia, 

l’energia elettrica in tutta Italia, tc- , 'r-nmJZ*' Uto ‘ Avvicinatosi per recargli soc- naro. Solo un fazzoletto e un col- ,lari: Bruno Falconi, che si è ferito è p» rt Ua alia volta di Roma, 

nendo conto delle necessità delle , ahn fo V.VllhtL corso - 11 ragazzo si accorgeva, con ietto Incartato in un giornale. Lo con una lametta In preda a un forte A „ a benedizione della salma ed alla 

varie regioni. Finché continuerai fario^ a C<ual Bertone a^Tomfarmt-* K ra " de raccapriccio che l’uomo era aspetto del morto era assai dimesso, esaurimento nervoso; Vera TVntor- partenza ha assistito una piccola folla 

no a sussistere due commissariati £ ;r„LT h7^L. - morto. Una pozza di sangue rappreso Indossava un vestito bleu. ricavato lani. che ha bevuto ammoniaca dopo commossa di artisti, compagne d’arte del- 

Kli «ambi di energia «ranno infat 31 allarj?ava 30110 “ suo cron ‘° fra ‘ ^ una uniforme della Marina, una una lite con 11 padre; Paolo Peco. che la scomparsa e un‘folto pubblico. 

t ««mfietaneti^aNH mie rea coml * {o * della casato e euo volto gridio era stato camicia grigia, una cintura di tela. «1 è avvelenato con barbiturici; Em- La salma di Maria Mosca, che è accom- 

- j 0T Ji pre °? nd z . ,, dagli lnteres- festa m indice la sua assemblea co- Invaso dalle formiche. Non reslsten- fa tta con 11 nastro di una serranda, ma Zitelli, che si è ferita con Un pagliata nel suo «stremo viaggio dalia 
si delle varie società produttrici. Cavatleggeri, Appio do a tale vista. Il ragazzo fuggiva Accanto al cadavere sono stati rin- coltello al petto per dispiaceri amo- sorella, giungerà a Roma alle ore 8 di 

A questo proposito è bene tener Nuova, Testaccio. terrorizzato fino a piazza del Popolo, venuti un palo di occhiali Infranti e roel. questa mattina. 


presente che anche se in questo 
momento è stato possibile alleviare 
in parte le precedenti restrizioni, 
la situazione nei campo elettrico è 
ben lungi dall’essersi normalizzata, 
dato che i bacini del centro-sud con¬ 
tinuano a essere completamente 
vuoti. In queste condizioni è evi¬ 
dente che non possiamo permetterci 
il lusso di continuare a sprecare 
energia elettrica, come è accaduto 
per il passato, a causa della irrazio¬ 
nale utilizzazione dell'energia stes¬ 
sa, ma abbiamo bisogno di un unico 
organo di distribuzione che sappia 
utilizzare fino all’ultimo Kwh. nel¬ 
l’interesse generale. 


.. h i — ■ . „ — — — .. — _ una lobbia nera. Il cranio era orri¬ 
bilmente fratturato, con fuoruscita 

NEL MOMENIO CRUCIALE DELLA LOllA 

no bianco. 11 cadavere è rimasto pian- 

9 ... m m m a ._ tonato sul luogo della tragedia. Più 

I tiberini tentano di spazzare 

la compattezza degli operai della Cisa 

. 1 — - — ■ ■ - de ancora 11 delitto. 81 tratta di un 

... . . . .. uomo che. rovinato a un tavolo da 

Astensione totale alla Pirelli, alla Sfacchini e negli gioco. »i & tolto u vita non appena 

. , a uscito da una di quelle bische che 

altri stabilimenti malgrado la intimidazioni dalla polizia SS; 52L « 1 2«^ m *2a3r 

1 ... . Perchè nelle tasche del morto non è 

Lo sciopero del chimici, a Roma, (a favor* del padroni ogni qualvolta fkano state^foraf^uotate dA^uiv» 1 ™*^ 


NEL MOMENIO CRUCIALE DELLA LOllA SJ^ff’SSS^S'SS’iS FULMINEO DRAMMA DELLA GELOSIA 

no bianco. 11 cadavere è rimasto pian- ■ ■■ 

v ... a «■ tonato sul luogo della tragedia. Più 

I tiberini tentano di spezzare Una ragazza sfregiata 

la compat to degli operai d ella Cisa ggHgggH j a una rivale in amore 

. «_ t ... „ ...... .. uomo che. rovinato a un tavolo da 

Astensione totale alla Pirelli, alla Sfacchini e negli sic*». »i è tolto i« vita non appena- 

altri stabilimenti malgrado le intimidazioni della polizia SSto S “SoT»ifS« 1 i. , SnÌ , i Lo *f re 8 to non ha importanza: la vitti- 

-—-——— Perchè nelle tasche del morto non è > imnissirnln in un latitata di Rpllexza 

LX CROCI DELL’UTENTE T ,_ . , .. , , _ _ . .... stato travato neppure un documento? ma B impiegata «FI Ufi MmiilULU ui dcii*»*» 

. Lo sciopero del chimici, a Rome, a favore del padroni ogni qualvolta Bono stata forse vuotata da una ma- - 

-* 7 * , é proseguito anche ieri compatto, se ne presenti l'occasione. ilo ignota? A queste domande rispon- 

Unlra fll SCOI! A 1 1 if n »| CIerl * per esemplo, la Direzione del- deranno le indagini del carabinieri. Una drammatica scena si è svolta he più volte sorpreso il proprio raa- 

ì* Montecatini di via Tuscolana si ma è evidente che la prima cosa da alle 18 di ieri Sera In piazza Augu- rito a passeggio insieme con la gra- 

l’aequa potabile infrangere la decisa ^ontroffenriva ìera^^unl^er?! 1 "* rff«SS!?a ^fl^fe KSunonm tare 8 ‘° Impera , t0r# - , Un * , -*'°* — *' 

” ^ sferrata In tutta Italia dai lavora- lavoro. opera a r pren ere » ^qmri. pinchi reta non può Ita. SSSSLì *’ ™" iT0 

Se l’erogazione dell’energia elettri- Alla Cledca, aUa Mlra-Lanza. ne- nata fida'^oUo^un^oDera’d 1 ! ve? r °é AU 1 dl Wfs** nott *’ ,*} c f^ av * rt di bellezza « Foemlna », abitante in n „ e J jri -«Il 

XJXL ? M JSS!'S“tì.* , ì>_a- p««fo .Sèim/r ,» ’liis s SS5«if*S‘SS *■• **«■* *• »• • *>*•• ■»- Davanti alla torte 4 Appello 


Se l’erogazione dell’energia elettri- Alla Cledca, alta Mlra-Lanza. ne- nata flda C '^tó U auii?ra?re*iii 5»? r °« AU 1 dl ? u , esta notte ’ ,!, 1 G ffi av ® rt df bellezza » Foemlna », abitante in « .. .. 

"uè è <S™ , SrT«ó"i™ni,T«S f.V«.; u 'X“p!;a;’ c .V‘vta* 1 ii“r E,™» 0 ?hf ?n aJLi! ss ffvSsa *■• -'»• *.«■«.. ». ».»« Davanti alla (erte 4 Appello 

della clttà 1 ^ nell* Concerta Giorvl alta Saen ■ in « lornl vanno conducendo tra l ta- le impronta digitali, allo scopo di prowlsamente aggredita da un’altra . Je.L|. r . ( acr :.f a « „ «aKa va 

Da fonti'autorevoli si afferma che quasi tutti gli altri* stabilimenti ro- K"? t ®, r iaÌ»" umlrI dtI coaW,m 1,_ confrontarle con quelle in possesso donna, tale Silvestri, abitante in via SI QICllÌ8r8 f8SCISlB e « |VODO 

queste estate avremo un* magra di mani la partecipazione del lavora- „ ,, , della Questura. Può dorsi che In tal Lorenzo 11 Magnifico n. 34, e colpita — 

acqua preoccupante; le sorgenti. In- tori allo sciopero è stata pressoché • „ r * d *‘ comporta- medo sarà possibile giungere ali* ripetutamente ai viso con un acu- S' stato ieri discusso il ricorso in Ap- 

fattl. stanno dando un gettito Infe- totale. Alta Pirelli di Tivoli 11 95 % rrergognoso di que- identificazione entro oggi. minato coltello. La scena si è svolta peno deil'ex-gerarca Probo Magrini con¬ 

dei dipendenti non si è presentato „ _, * c _,„ i Bas, * r * accemiare Nella giornata di Ieri si sono inol- fulminea sotto gli occhi di alcuni tro la sentenza del Tribunale eh* lo ren¬ 
ai lavoro, mentre nel Polverificio ^.j*™ bto * ta avvenendo alla Cisa- tre verificati due tentativi di sulcF- passanti, 1 quali, immobilizzati dallo d »nn»v» * lo mila lire di multa per dlf- 

Stacchtni di Bagni l'astensione è sta- v ’ scosa - dio. All’albergo Inghilterra, la acuì- stupore, non facevano In tempo ad famazione. n Magrini era stato querelato 

ta completa. In questo stabilimento, dove si Jot- trice tedesca baronessa Lillà Boll* Intervenire. dal campione di tiro a toIo Ettore Stac- 

Nat viralmente, anche Le ouejta t-uramer.te da un n-.eJe ! a oliti von Rollborg. di 32 anni, ri è awe- Subito dopo, ta Silvestri si dava chini, che egli aveva Ingiustamente ae- 
ballar.:* r.:r«p.-c,a n»* vr.i- i tei cc—'JionLia i;n«*e con un vor.nlicro ea è -.tate ali» rag», ,utr .tre ia LcEtmi, var.ff-i- c^-aio di ■.cr vinto ì! premio Bad»ptii. 


tri- Alta Cledca. alla Mlra-Lanza. ne- iSSun . AU 1 ai o ue sca non* 

al oli stabilimenti Mnnteratinl all* IM- nato ? aa mol . to sul * °P. era di vero e non era stato ancore 
l5 ftiUeriL'Tn. Plfeni dV vù^iusI.i: ggfte_ eh. la, ,u».l Qegi Poli». Menu 
n*it* pnnsari* cs .inwerft «ito Go. n . !•* Vanno coiiaucendo tra 1 la- le imoronta digitali, a 


riì*T\«« ♦ <i ^ Vilma Lentinl, impiegata deiristituto 

r»n 11 di bellezza « Foemlna », abitante in 

on era stato ancore Identificato. . ... . , _ .. . . 


be più volte sorpreso il proprio ma¬ 
rito a passeggio insieme con ta gra¬ 
ziosa impiegata di ■ Foemlna ». 

K’ STATO CONDiXHATO fU DIfFAJUZiOHE 


COMBATTE FER LA FACE 
MAO-T8E 7 

s I <r..* étl dwsttuo •; 

i *4C-« *' * * r i9 - e..» 't..o : f.ù 

Et,...a ( o_ ' - '~s 4 c. iPP.O. 

0. < JVC»; :. jQU. i>. * rt.'.z. 

*4 .?:OLÌ: i LAllì.O 


’—— w T w I ILO l>eUBQUl L^lUIKthOR WM1» ItaiUV IRICi VCUUC, (ARI UAUiytUUC UA IUU • 

da un n-.e-fc ! aolitl|von Rollborg. di 32 anni, ri è awe- Subito dopo, ta Silvestri si dava chini, che egli aveva Ingiustamente ae- 
‘..nc»;»:o cc_'Jio/:i.ia con un vor.nlicro ea è utata ali» rcg«, .ucr.:.-e !» Lseti ni, uir.gui- cz-dio ài ■ cr vinto ì! premio Bad»p*iS. 


condati; LUDQVtSt: Berna, 


«tati infatti dislocati un po' dapper-1 lunnie contro 1 suol membri. po essere stata medicata e S. Spirito. Lentlnl sarebbe stata aggredita per | condanna. La parte lesa era rappm*»- 

Itutto con U compito di Intervenire! p cr sviluppare più comodamente 1* Melnl £ stata subito tradotta al- gelosia. Ini Silvestri, infatti, avreb-1tata dairara. Fulll. 

* 'questa manovra, uno pseudo comi¬ 
tato sindacale d'azienda ha invitato i— -—— - -- , 


Un Mietine lenii nll'icchii 
la in nino li tacile a piumini 


•'Impiegata Enrica BelioRl, sotto U gene¬ 
rico pretesto di riduzione di personale. 

te realtà si tratta di una bassa rap¬ 
presaglia contro una Impiegata che si è 
rifiutata, insieme ad altri dlprndrntl. di 
wUacrlnre II contratto Individuale, che, 
contro le consuetudini e la normale pras¬ 
si sindacale, nonché contro le leggi ri¬ 
senti nello Stato italiano. Il capitano sta¬ 
tunitense Levi vuole Imporre al propri 
dipendenti, cittadini Italiani. 

Il sindacato dt categoria e la Camera 
del Lavoro hanno Immediatamente inte¬ 
ressate della grave lltegaOtà 0 Ministero 
del Lavoro r sono fermamente de-'isl a 
risponder* con tutta razione sindacale 


Un Innocente gioco da bambini èlt'fmpfegata Enrica Belionl, sotto U gene- 
lerl finito In un modo abbastanza ma- * - 1 '" hi hi ~r.„n«t. 

le per l’imprudenza di un ragazzo di 
dodici arai, tale Maurizio Conte, abi¬ 
tante in via Muzio Scevola 11. 

Verso le ore 12, Infatti, il Conte 
minacciava con un fucilano ad aria 
compressa dalla finestra della sua abi¬ 
tazione il coetaneo Franco Vanno, abi¬ 
tante «1 piano sottostante. Ad un trat¬ 
to, nel corso di una violenta sparato¬ 
ria tiranagtnaria, U ragazzo spingeva 
inavvertitamente 11 grilletto del fu¬ 
cile, lasciando partire un colpo. 

h proiettile, un appuntito piumino, 
a* andava a conficcare violentemente 
nell’occhio destro del Venno. Soccor- 
so d^gmltorU il ragarao veniva tra- 1N difesa DELLA ERE DA 
*port«to a bordo di un auto puotmea 

ilì’ofpcdslt di San Giacomo ■ j« j*i_ i i • j 

a > U ~ . Martedì il dibattito 

RaDVMigHe i Mr. levi cantra padri» Morlion 
i dipendenti detto Paranoont C011 1 _ re u on 

Nonostante I* trattative ta corso tn II comitat* dei parlamentari 

sta* miai»t»atal* per la retartene delia «è recherà *RÌ fimi 8ìndaco 

nota vertenaa relativa alI’eppUcazloot — 

del contratto «allestivo di lavoro al prò- , , . . „ 

prl dipendenti, 11 capitano Levi. Direttore ■ alate concernale tra la *Ht* 
Generale della Psramouat. ha llctnslato razione Romana del P.C.I. * risii* 

tute laternoxienal* Pr* Dee, l’et- 
. tee* dibattito sulla Breda richiesto 

Osservatorio • »»«» 

_ . _ , settimana.. 

jsnsi irfKrv/Lrs: » *«-««*- 0..1 

susta dei Ministro Feniani e di mister nell Aula Magne de! Liceo V** 

Cripte. Una visita, per intenderci, da reo»» al Ciliegio Romano nei po* 
paragonarsi a quella di un e volta: con oicr'raglj di martedì protralo** avrà 
il tradizionale a rade colloquio con gti come tema: « I licenziamenti della 


tutti 1 lavoratori delta Viscosa a par¬ 
tecipare ad uua assemblea, che do¬ 
vrebbe essere tenuta fuori della fab¬ 
brica e. più precisamente, nei locali 
di una parrocchia: quella di Santa 
Marta Ausiliatric* *1 Tuscolano. 

E’ da notare. Inoltre, che coloro 1 
quali hanno Imbastito tutta questa 
sporca manovra sono gli stessi che 
nel dicembre scorso vibrarono il col¬ 
po del tradimento nel momento stes¬ 
so in cui 1 lavoratori si stavano bat¬ 
tendo per ta difesa del contributo 
alimentare. Inscenando ta nota ca¬ 
lunniosa gazzarra dell’aborto di una 
operaia, che provocò 11 licenziamen¬ 
to di uno del membri della Com¬ 
missione Interna più attivi. 

Questa volta si vorrebbe ripetere 
11 colpo, ma non è detto che esso 
debba riuscire. I lavoratori delta 
Cisa sanno già ta risposta che deb¬ 
bono dare a tutti 1 venduti, che ta 
Direzione conta dentro e fuori lo 
stabilimento: disertare l’assemblea 
del traditori e costringerli a parlar 
chiaro in fabbrica, dove, certamen¬ 
te non si avrà neppure ta faccia di 
comparire. 

GII Amivi da « l'Unità . 

Tatti i rupa uMI del frappi di Asti¬ 
ci rea* c ea ra e a tl per gioii aera alle 
U N presa* H amtr* CRtto Frapagasd*. 


Teatri - Cinema - Radio 


LE FRIME 

TOTO’ ALL'ADBIANO. - (Socrate). — 
Se Totò non ha trovato ancora secondo 
il suo merito, un suo regista e un» sua 
storta cinematografica, dominava per* la 
rivista come 11 suo fortunato campo di 
battaglia. Ma con «Bade— che tl man¬ 
gio », pretensiosa quanto scipita rivista 
di Michele Galdierl. Tot* perde molti 
punti nel confronti di altri protagonisti 
di rivista, come ad esempio la Wanda 
Osiris Quanto neirultima rivista della 
Osiris era buon gusto, arguzia, freschezza 
di riferimenti e spanti polemici, altret¬ 
tanto qu* è banalità, cattivo gusto, pi¬ 
gri luoghi comuni. Il pubblico numero- 
gUsino ha cercato con la più volenterosa 
disposizione di divertirsi, e Totò non ha 
lesinato la sua grande tecnica di comico 
pcr compensarli di tanta cordialità Lo 
spettacolo ricchissimo di costumi, di mes¬ 
sinscena. di ballerine, di stelle di rivista 
di primo plano, fra cui Isa Barila», 
Siena Giusti, Adriana terra, Dorina Co¬ 
rano, eco. Inizia da stasera le sue re¬ 
pliche. 


PICCOLA CRONACA 


I tradizionale a rade colloquio con gli cosmo lama: « I li ce «Siam enti delia 
persi *, magari, con Tallietante epe!- Breda Bel quaqrB delle giuatizit 


fecale del saltarello danzato da agenti -, 

di P. 3., abilmente truccati da procaci ,’t!*I.™— H.rea.i 

popolane. Uno spettacolo degno di es- 

i*re ripreso dalla « Settimana /oro»»». I* nu»d*Htà e IOrano. 


i le 11 # ri aut¬ 


iere ripreso dalla < Settimana lucani » 
Invece è andato lutto * varca. Nien 


Oggi. Alle 12.30 U Comitato del 


te saltarello a tenne muta cen gli epe- parlamentari romeni, costituitoti per 
rat. La direzione del cantiere, infatti. 1» difesa Celle maestranze Calle Bre- 
aeeaa esattamente proibita agli operai da e dell'industri* romene aartt ri- 
anche di eeelrinera gli erniari amia- cavuto del Sincopo. 


%rfr perno VImmediate licenziamento 


Oggi il «xreopele delta Breda *1 


Sistema democratica (cristiano) m |riunirà nuovamente eli* C.tì.L. alle 
v ■•In- nmwiiiu , n*i innivunun. » wirmn muco-m Ninni « 


M6i sioTtsr 5 mìccio, s. rie. u eoi* oii 

Uva alla 5.08 a tramuta alla 19.53. Aarata 4ol 
fiorjj tra 11,25 Nel ISIS cosce Uri» Min. 
ael 1821 Basta àapelasaa. iti tSòO Giri Valli 
ma i Mille al intirca a Qstrt*. 

MUnTOM BQMClinCC - V»U: ■ leali 
M, fsaalae <9. Nati aerti 4. Mirti: «««Cài 17. 
kaaÌM 15. Mainaci! 72 
MLUTTO9 EITtO«(LOGICI ■ Teaptraim 
Ai ieri: buaio* 24,9, aiiiat 16.1. fer oggi 
è previste teaps Veeao, tea ferrista (tastieani. 

riLB 01 TS0S1C . . Ls<xa » Orimi*. al 
Diaui « StreAa «Varrai! • al feliteaea Mar- 
(Vanta. 

U SALMA DELLA MEDACLU l'OM Qlirfl* 
Muticela, fioraio pittiylaae dallo Vrlgali 
Giuslitla • LiVtrtA, raAat* li eoaVattiBeit* 
a Mieli* petke tre tri sa èiUa UVerasleu dilla 
città, t itati toaafata Ieri al Sena». A*tine¬ 
rì cc eli» cerleeiia I lullltrl a 1 rapprese!- 
■à '*' ( , l’VVirtrlfnTdn--^' , a«^ , fi»7Vr n 4Ma5. 


Gemimi - * Catara a ideata w»vg 
AtU’zaaaìtà mdillita » 4 il tesa Al boi ecv- 
tereau rà* Pie. Eailic Screzi leni M|i ol¬ 
ii 19 olla Cast Adi» Catara .« vi» S. Ste¬ 
lla* lei Cere* 16. Seguirà m peààliw diVat- 
tiM preiiaAeta Atl irei. Claeiete Dar Aia». 

uniitn pì triti ACToMonLuncn . 

L AarieoVil UIcV ialoraa ek* preme la mA* 
A. via Salaria 341 è li lezzi*»* ai afidi 
Miliario per il rilascio dal prescrìtto rutilato 
«odiai pvr il ritire Alila (tatui*. L’Mario è li 
N»ntc 11-13 » IC-là. 

U SEMATA DEL KIMSO ALIA X» avrà 
lotf» Aoeuic* prvmlaa allo 15,50. 

BM4DUIXTA’ PCPOUU • Il eoapafzo Al- 
torto Coire V» bloo^u 41 u arto ortapeAIsa- 
Urlare l’arto « la ofrrto ta Aeiore premo la 

ftOÉtrà AMftkfli. 

LUTTO - Ieri aattia» A AectAito II caepogio 
Balilla ftrruu Arilo Sesloaa Tmtocel# (Il 
relluli). Ai foxigiiarì uAa il corAoglto 41 

frm . cri m» 


TEATRI 

ADILANO: TotA. ore 21 : « loia rto ri ■»»- 
}io • — AITI: Picco]» Tratto Atta Città Ai 
Kos*, ire 21: • L’iiiecnia Ai taaill» • — 
ATENEO: riposo — ELISEO; lun Ricci, ore 
17.30: >11 r»|M • — OPERA: -re 21: <1 
toiletti » — fVATTRO FOMTAII: Hport — 
QiniINO: Mrluti, -re 21: « La ■ 

— POANOELLLO: Ccap. La»rétire Ai AIA» 
Capozcjro. ori 20.30: « No* ri {*j« * — TAL¬ 
LÌ: PtppiM Do Filippo, oro 21: • Oje Mari. 
•j« Miri *. « Miseria Velia ». • il CoBaissarlo 
A. Villini ». 

VARIETÀ* 

ALIAMI Ri: eeap. Ceri» Fiso « Ila: U fili 

— ALTIERI: coep. riv. p ile: AAjio Mr. Càlpo! 

— lOTIXELU: ccap. rlv. • Ila: ottava «rre- 
vijha — LA rata: eoa», riv. • Ita: R» 
■ceno — MINIMI: caep. Erre»p « Ila: S-cx 

— I6OT0: coep. riv. « Ila: Divi ostro Ielle* 

— PALAZZO: coap. riv .* Ita: Uuu ti rì- 
cordo — PRINCIPE: <onp . riv . « Sia: I fztrVI 
Ael (za* giallo — TSLTVRX0; età?, riv. e 
Ila: Pa-aijgio * NorA-Ovest 

CINEMA 

Iqurit: Aiuolo Lcpia — Untati: L'tvu* 
4, Mtreigta — Alto: La Coeva* Ai firma — 
Ix Vate alt ri: i>ral preiViti — Appio: càtao 

— àreatolmo: Diip^toA ptaujo — Amala: 
■ ruil — Affarla: Peri»rei4 0 NorA-Ovoot — 
Altra; fastnù a v*ri-ùmt — Atlaala: D.tl- 

10 al mio — Attuti 14: La crea Ari imiti 
toga! — iogurt»: L*talco pzbViieo *. 1 — 
Anna: ToU irli* foau Aei locai — 'amie: 

11 catto Ael Amerio — SuVoriat: fa aiato- 
«aa torà tu — lereirt: Il grea preaio - 
Itlofu: Bullo el mio — I ruta cria: Spa¬ 
nni * facile, aa... - Capital: Aairli è ta 
aia Atasiiioe* — twadl»: U rade trìgto 

— Copraliu: La arpolta viva — Capruinotti. 
ripow — CmtacaiU: AcciAoati alla gaerre — 
Cagtrqli: U Ab « clttA — CiaeStor: QsiaA* 
la aigaore a’iae»atraae — Cladto: Cacciatori 
AaU'ara — CaU <1 Rlazn: Pamaggia a Nora 
ti«t — Caloau: Le Aoo città — Celata*»: 
L’itola del Alavo!* — Cono: Earioreitm - 
Cristalli: U cittadella — Bella Pelila: Saiga* 

— D*U( MmaVart: Da* a* risai e au regaua 

— MI* Pnviadt; Mal liuto «iagtrtlll - 
Boli* littori*: il Iglto di Rtol» RooA - Del 
9amali*: Ugi* Ai hiibi - Biaaa: lasco * 
OrluuF— Balia: Sai aprì dell* Cita - 
Ùat: Sogli proibiti — Sagrili**; Ani tarli 

— Sj.' atre Irtelo* - Borapai La mpeta vira 

J- JjjrtHifi JMWH «i. 


ntT-H 




Lo A:a ritti — Tiaama: Frssima Ulte — 
rUaloìa; Arauio Lopìa — Pillare: Il pus* 
Ari antica — Faatua: 11 del 

Messico — Faataza Ai Trevi: Acuti t U sia 
Auinlav — Billcria; Sposarti A tacilo aa... 

— Pialla Cesare: Testo telvtgiio — Palle:, 
totano ai toga* — Imperiala: La (pota viva 

— la Assi: II gisdice DaVerla:* — Jrir: FiU 
• arca* — Italia: Il tre:» Aei patii — Mat¬ 
tia*: L* ribella le! Rea» — Mereiai: L'uiao 
dal guato grigia — Mrtrapolita: la araUgaa 
uri tu — MsAcrca: Exicnsla — MaAcr- 
(isriat: aala A: Corrìiposiwto X: -ala B: 
L'alita» teppa degli «unni — Morta Maria: 
FicsU — lincisi: La rifusa della 5. etnia 

— OAtta: U ciiuAoila — OAtssalcki; li Iglta 
Ai R»L!t BooJ — 0! papi a: Eaigraatea — trita: 
L'aaico pskilico a. I — Ottavi au: Xsi ait¬ 
ai liifareUi — Pilaatriaa: il Iglio Ai toVia 
BioA — Panali: Sotti preiViti — Pluataria: 
Lo acrvitert Al Oiiror Tw;»t — flou: Ititi- 
lido — Paliiataa Marfkcrita: Strada -torni» 

— frirlaila: li gru premi* — farlsatta: 
. Br.do tote »IIJ ., 17. 19,15. 21.16 - Ritta: 
Lamico pzVaiie» a. 1, ccmp. riv. — Roolt: 
Sofii preiViti — Rialto: L’amico paVàiico a. 1 

— finii: Vie re! veci*. 16.90. 21.30 - lo 
a«: lai dotta ari tag* — Reta; GnttecitI* 
tragico — RaViae: Baci eare*»* • rigai — 
(alari*: II resulta del esppelteta — tela 
laVarto: foracczt.u» — bina Margherita: 
Emigriate* — Sataia: S^oiiu è facile, at... 

— SmtralAa; fi rìt-rao di Muetecrìato — «fi¬ 
dare: I] gres presto — Sia!ita: Ocello ri 
s»!« — Stporeiaoat: ita»tao — Triusa: 
Sttados Aa'.jj» — Tristi»: Il passa Aoi ai 
itSeo — Tascata: lu daisa tei tago- “»)• 
riv. Cara:*:* — Tratta Aprilo: il tre** i*r 
aa a Beri it« — Tartoas: La soooeda *:goen 
Corroil — Tirtsria: Prig.no :ere Al li regrato 

RADIO 

RETI] RObSA — Or* li: Mattato nchimto 

— 11.30: Tri* vacalo Metalli - 11.56: Or- 
cVmire Ferrari — 13.25: Matita ’eggtre — 
tS.36: Orcàmtra Rizza — 14.10: BvcVmte* 
Milimoaai — 17: Poaarlggi* a usi cali — 11,90: 
Drrkcein Aupota — 19: I prorea») retai ri — 
20,52: fi enaragoo Ari ciofto — 21.10: Pigia* 
scelta Aoll'eptra • La «pràa smelale • di P. 
Saettai — 22.15: Ceawrto — 23.30: tocVmIre 

RLTE lliUli — tot 11,24: le eoa tri ao- 
sleali Uaa-Di Capta — 13,54; Cruaeto eia* 
Ht-gralrk* — 17.30: Musica d'A aeri re — 
il: Movie* da awr» — Jl.SO: Coswai — 
20.33: Orehmira > Mai Sritoikarr — 23.15: 

a a» *®lSireto •o£S£ 


La firnu di Doo Cimetta - Mi¬ 
gliaia di adesioni nei quartieri 

Altre firme sono »tat« raccolte nei- 
l'ambicnte forense a favore della Pe¬ 
tizione contro la ratifica del Patto 
Atlantico. Tra queste si segnalano 
quelle degli avvocati Angelo Aristide 
Alatri, Giuseppe Di Stefano, Pietro 
Paraccinl, Carlo Solari; dei cancellie¬ 
ri e segretari Costantino Zertenja 
Angiolo Mancini, Michele Jagona, 
Giuseppe Afartinelli, Pompeo Batti/o- 
glia, Mario Sani, Tito Perù tea. Pla¬ 
cido Del Viscia. 

La raccolta delle firme procede in¬ 
tanto con grande successo in tutti i 
quartieri cittadini. A Campiteli li nu¬ 
mero delle firme apposte alla petizio¬ 
ne à salito a oltre 4.500. Fra queste 
ti segnala quella del reverendo don 
Giuseppe Cimetta, il quale si è spon¬ 
taneamente presentato, a questo sco¬ 
po atta sede del PCI in via dei Giub- 
botiari 25. 

A Monte Sacro sono state già rac¬ 
colte oltre l.000 firme. 

A San Lorenzo un'assemblea di don¬ 
ne è stata tenuta dalla prof. Ada 
Alessandrini in via dei Volsci Si. Ol¬ 
tre seicento donne vi hanno parteci¬ 
pato: alla fine delia riunione, si sono 
tutte recate in corteo a piazzate Tl- 
burtino, a deporre fiori sulla lapide 
dei Caduti in guerra e nei bombar- 


Al Ministro Pacciardi 

(Riservata confidenziale) 

Alla fine del 1948, i comuniste 
della Federazione Romana era¬ 
no 68.143. 

Al 1' Maggio del 1949 è già 
stata superata la cifra di 72.000. 

E questo non è tutto: le 186 
Sezioni Comuniste di Roma e 
delta provincia hanno preso lo 
impegno di arrivare entro Tan¬ 
no a 8U.00D tesserati, Ma si pre¬ 
vede che. se continuerà con lo 
attuale ritmo Fafflusso nelle fi¬ 
le comuniste dì ex aderenti al 
P.R-l., l'ohbiettivo sarà raggiun¬ 
to molto prima. 

Con preghiera di non farlo 
sapere a nessuno. 

La Segr. della Fed. del P.C.I. 


damenti dell'estate 1943. In Via Can¬ 
diti (Trionfale) su 34 famiglie abi¬ 
tanti in un fabbricato, 52 al completo 
hanno firmato la petizione per la pace. 

Stasera, alle 16 la prof. Emilia Ca - 
brini riferirà alle donne di Campitela 
sui Congresso Mondiale della Pace di 
Parigi, in un comizio organizzato dal- 
l'UDl a Campo de’ Fiori. 

Ricordiamo infine che stasera alle 
18 nal salone dell'U.E.S.I.S.A. — via 
IV Novembre n. 149 — avrà luogo la 
riunione di tutti 1 Comitati rionali 
per la pace. A nome delta delega¬ 
zione romana faranno una relazione 
sul lavori del Congresso del Parti¬ 
giani della Paca ta prof.ssa E. Ca¬ 
prini, ta prof.ssa A. Alessandrini e 
Nicola CnndorL Saranno Inoltra da¬ 
te ai Comitati disposizioni per la 
raccolta delle firme salta petizione 
e per lo svilappo del lavoro. 


Il calunniatore di Maugeri 
condannalo a dieci mesi 

Si è conclusa ieri la causa per diffa¬ 
mazione a mezzo dell» stampa intentata 
dall’Ammiraglio Franco Maugeri contro 
il direttore responsabile del lettlmanaie 
e Asso di Bastoni >, Filippo Mane uso, per 
aver pubblicato sullo stesso periodico di¬ 
versi articoli in cui, commentando li 
libro del Maugeri «Dalie ceneri dell* 
sconfitte » si affermava, tra l’altro, che 
l'Ammiraglio « mediante cospicui compen¬ 
ti aveva complottato con americani ed 
inglesi (in quell'epoca ancora nemici) con¬ 
tro la Marina ed U popolo italiano ». 

L'Ammiraglio Maugeri ti era costituito 
porte civile assistito dtll’avv. Federico 
OomandinL II F. M. Qianlorabardl ha 
chiesto la condanna dell’imputato ad un 
anno * sei mesi di reclusione, a centomi¬ 
la lire di multa ed all» pubblicazione 
per esteso dell» sentenza sul settimanale 
«Asso di Bastoni». 

Il Tribunale ha condannato Filippo 
Mancuto a 10 mai di reclusione, a 80.eoo 
lire di multa, al danni da liquidarti tn 
«Parata sede, alle spese di costituzione 
di parte civile, liquidate in lire 30.M0. 
ed alia p-sblUtrione oer e_te.o delta 
ì;h;..... e « o d 8»- 


FfiDERAZIONE GIOVANILE ' 

GIOVAI).' 

te bu4ìm ri corju^bo fa 

FtAutriea* ael goatriggi* P« ritirare Ael at¬ 
terrei» tUap* irgesttasiae. 

I reti, fintai li « CreUerita. 6tl!Uso. Qti- 
Arer». (Joirtieeislo, Ctoilitt. GerAini elio 19 
tilt Sei. TvrpigstiUr». 

fili al li vidi elle 18 it Fed. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

•totali: Crait. di ctilata, ceag. dai Coait- 
Si*A. * delta cena. tal. Ai t*Ui 1 Mtawltri * 
«Ubili**»ti. sita 17.50 ta FtA. t rea?. Ael 
Cositeli tiaizczll tre deVVot* tmotatesute 
«arare. 

Al Verga * bum: 1 mag. all» 22 alta $*- 
itale Lederai. 

latitem traivi mi: iatemitaltre ATiC elle 18 
ta Fed., per I» elez:oii della Coeptrativa 

Co*». 

Se*. Salari»: all* 19 asseablra gre. di 
Setisae. 

fENEROr 

Setrtiriili: l itterctltalare aita 17 » tei. 

Avvigliene!t*: i c^ip. del Coeit. «.ai. sed¬ 
eteli» «il» 19 is fed. 

Servizi ptVVlid: Crait. Tereieo «il* K ia 
Fed erat i t i. 

Artifieoi: Cerna, di Itt. alta 2S re f*i. 

RIUNIONI SINDACALI 

Mewtrexz* Brada, »ggi ere 16 Jl* lontre 
Ari tarar». 

tareratori uatcdi uuislu teatrale, ég¬ 
li «re 20 C.d.L 

lanlreri trefice, d.predetti lagram «uti- 
•• trìti FF. SS.. ttoeaVIes ) estrai* ssa il» A». 
sfati esstejt» tuisssle. *ni sia 19 C.4.L. 

ta Cosa:**:»'* Esecatirt delta C-d.L. è reo- 
roest* te «ri» dsstii alta »re (7.36 jer di- 
ustere il srgzrete *.d.g.: esaaicaziul delta 
Segreteria: eit«»r:st* fiidicsta: -riaitos* sii 
CoH-temo delia. Pire di Parigi lette dai Attenti 
iril'erguirusiM» siadicat* cto vi un» g«r- 
terigata; var.t. 


FABBRICA DI 


CONFETTI 

I PREZZI PIU BABBI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specialità conforti 
«SOGNO D'AMORE» 
SPOSI I VISITATECI 

GIULIANI GINO 

Via del Governo Vecchio 8B-A 

TKLEF 664-U7I 


Volpi argentate ed azzurre 

Uire 6.000!!!! 

stole - cat»pe - mantelle 

PAGAMELI 12 MESI 
SENZA ^ANTICIPO Hit 

LAMAR - CASA DELLE VOLPE 

Via S. Caterina da Siena 46 
(P.za Minerva - Tel 67-806 


ERNIA 

Se malgrado la pressione dei cu¬ 
scinetti Ja vostra ernia si ugge o 
s’ingrossa provate gratis il 

Contentivo extra Di Bernardo 
senza molle nè cuscinetti, smon¬ 
tabile, lavabile. Il Medico Specia¬ 
lista della Cq6a di Milano riceve a 
ROMA - Ven.6, Sab. 7, Dom. 8 mag¬ 
gio - Studio Medico via Piave 14/7. 

Catalogo gratis - Milano 
Viale Monza 31 A. P. 38987, Milano. 


UEHHICIftTORl 

i prodotti "BOERO,, 

smalti 
colori 

.vernicr 
9 OR T A M 0 
QUESTA* MARCA 
C Hie D :E,jT E.i. i‘ 



c: 




Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 

Renza anticipo 
Rateahnente 
1.500 - 2.000 mensili 


PELLICCERIA CATANI 

Via Po 43 primo plano 


SERVI FURI 

«ROMA CATTOLICA» 

Via Banco 8. Spirito, 15 
Tal. 50.440, nott. 561.083 

Autofunebri {classe a cristalli 
(Lancia Arlena) 
con 4 poitì dì accompagno 

L. 30 a Km. 

per t'IUtu e per TEstero 

SARCOFAGHI DA VIAGGIO 
A TARIFFE RIDOTTISSIME 

PUNTUALITÀ' E DECORO 


Tarine Pompe Funebri 

Soc. A. ZEGA 4 C. 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

32 v. Romag na - Tel 4 3528-43590 
PAGAMENTI RATEAU 

ad impiegali Statali, Parastatali, 
Comunali e dipendenti Enti pub¬ 
blici (senza alcun aumento sui 
prezzi di listino). 

ALCUNE TARIFFE 
PER L’INTERNO 
AUTOFUNEBRI «I km. L. 35 
TRASPORTO 3* L. 5.927 

TRASPORTO r L. 1637 

TRASPORTO 1-3* L. 15.94J 

TRASPORTO 1* L. 34.250 

RIMPATRIO SALME 
CADUTI ALL’ESTERO 

Si effettuano trasporti di militari 
e civili dalla GERMANIA, AU¬ 
STRIA, FRANCIA, TUNISIA, COR- 
SICA, JUGOSLAVIA e GRECIA • 
tariffe assolutamente minime, com¬ 
prendenti anche l’approntamento di 
iutti i documenti occorrenti- 



STOFFE PER SICmORA E PER UOMO 

e.tc xuoà 
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NESSUNO SP ORTIVO POTRÀ' MAI DIM ENTICARLI I || JJgggjo ;|i>(>|’((| 

La vita dei diciotto campioni 1 ' ‘ l v«a L«pa„ 


ragazzi del Torino! 

Ho qui tra le mani la lettera l'entusiasmo di un ragazzo! E’ 

in risposta ad una affettuosissima tutta Italia che ha trepidato, è & 

di Renato Casàlbore. Questa let- tutta Italia che s’è commossa, è % 

tera uon partirà più: invece della tutta Italia che è accanto ai vo- 

lettera, un triste telegramma a stri corpi carbonizzati, l’altro ieri 
sua moglie e alla sua bambina ancora cosi potenti, cosi agili, cosi 
che piangeranno a Torino. fieri nel battersi per lo sport ita- 

Renato Casàlbore, Luigi Cavai- liano. 
lero. Renato Tosatti sono caduti Milioni e milioni di sportivi 
compiendo il loro dovere di gior- oggi ripetono i vostri nomi e ri- 
nalisti sportivi. Tre amici affezio- cordano 1 vostri volti: ricordano 
nati e affettuosi, coi quali abbia- i vostri tiri cannonata, la vostra 
mo lavorato a Torino tanti anni, difesa che non lasciava brecce 
sempre in fraternità di intenti, agli avversari, il vostro gran cuo- 
Questa sciagura che colpisce il re, squadra del Toro, squadra na- 
giorualismo italiano ci ha fatto zionale, campioni d'Italia e forse 
attoniti. E ieri sera, mentre la campioni del mondo, 
telescrivente batteva nella rice- Il lutto per lo sport popolare 
zione da Torino i nomi dei pre- che richiama le masse di tutte le 
cipilati nel più - impressionante città negli stadi batte non soltan- 
volo del dopoguerra ci sono ri- to sul cuore dei vostri piccoli 
comparsi tutti davanti i vecchi figli, delle vostre spose, dei vostri 
amici. parenti, ma batte sul cuore di 

Caro Cubetto, coi tuoi capelli tutti gli italiani, 
lucidi e la tua grande bontà, le Vi ricorderemo non soltanto noi 
tue parabole e il tuo umore gaio, che vi abbiamo conosciuti e vi 
i tuoi equilibrismi di grande gio- siamo stati amici e sostenitori 
ratore e la tua amicizia che non sempre, ma vi ricorderanno tutti VALERIO BACIGALUPO, por- HsT'pér* la'generosità "del giocose S liore in campo, 

si dimentica! Ti ho davanti come coloro che credono nella giovinez- fiere della Nazionale italiana. Chi i Q stile inconfondibile. Nato a Cro- RttGAMONTl MARIO- era nato 

quando venivi in redazione a za e nella vita. potrà dimenticar© le sue sara di Marostica il 28 giugno 1925, a Brescia il 17 dicembre 1922. Ave- 

raccontarci le tue partite, a seri- DAVIDE LAJQLO prodigiose parate? aveva avuto l'onory di indossare la va disputato sette partite in Nazio-| 


scomparsi nel cielo di Superga 


Vivo sucaeooo della nuova 
opera di Ildebrando Emetti 


OtUflWill Ol nei LICIU Uf 

m __ m la grande annuale festa fiorentina 

. * è cominciata. E’ questo il terzo 

BACIGALUPO VALERIO: era maglia azzurra a soli diciannove naie mettendosi in luce per 11 suo scuola, piu tecnica, del Torino. Sino Maggio musicale del dopoguerra 
nato a Vado Ligure il 13 marzo anni, debuttando contro la Svizze- gicco caparbio, di lottatore che non all'anno scorso aveva fatto parte ed il 12° della sua storia. Più che 
1924. Era stato scoperto e lanciato ra a Zurigo nel 1945 ed emulando cede mai. Le fatiche dello sport della Nazionale, in cui aveva di- altro simbolico fu quello del ’47 
dalla Società granata, ed a soli di- cosi il fenomeno Meazi*. non gli impedivano di studiare, ed sputato numerosi incontri. voluto soprattutto per ricordare 

ciannove anni aveva debuttato in MARTELLI: era uno dei giovani era jscrùto all’Università di Tori- MAZZOLA VALENTINO: era al mondo che il Maggio fiorentino 

prima squadra. Da piu di un anno Torino. Aveva solo ventidue no ’ ! n „ eri } e , ai 8U0 ec ! forse il più famoso dei giocatori continuava malgrado la distill¬ 
erà il portiere titolare della squa- eppure era stato già chiama- ami 1 c . 1 Ba cigalupo e Martelli, con 1 grsna t ai oltre ad essere il più red- zione del teatro e le innumei'evoll 

dra azzurra’ in cui aveva dispu a- ^ volte agli allenamenti della ^ u f^' * ormava un affiatato zetto, djtizj 0 e il più classico. Era nato difficoltà che si frapponevano 
to ben cinque partite. Nazionale. Aveva anch’egli indos- noto come << tri ° Nizza ». a Cassano d’Adda trentanni fa, ed alla ripresa. Manifestazione esclu- 

BALLARIN ALDO: malgrado sato la maglia azzurra con squadra GREZAR GIOVANNI: appartene- aveva disputato dodici partite nel- 6 ivamente sinfonica come soltan- 
avesse poco più di ventisette anni universitaria. va alla vecchia guardia della squa- la squadra azzurra, di cui era il era consentita dalle condizioni 

(era nato a Chioggia il 10 gennaio raffermo dra campione, cui sera legato nel capitano. Il suo nome resterà le- del nalcoscenieo incendialo con 

1922) era già considerato un « an- CAGLIANO EUSEBIO: era , m prove niente dalla Triestina, goto a quello dei più grandi gio- mtte l^ 
ziano», forse in relazione alla as- nato a ercelli il 9 febbraio 1921- Aveva contribuito ai primi passi catori d’attacco italiani, a Meazza, t , hnmV»awlam«»ntn 

sai giovane età del compagno di S f ra messo in luce alla fine della dello w squa dron e Torino», ed ave- a Schiavio. a Piola. Gli stessi in- 

coppia Maroso. S’era già prima guerra come «laterale da sistema ya indossato otto volte la mnglia glesi lo consideravano uno dei mi- • ” la ggio 1844. Onesto pui nella 


- ^ o*“ r* 1 tm . . _ 1 y o uHiuo.'iaiu uuu vunc 

della guerra messo in luce nella f he sa . t,ra *‘ e in porta e segna mol- azzurra de ji a Nazionale. 
Triestina ed era poco più che ven- * e "* Dopo un paio d anni di 

tenne quando si trasferì al Torino, abbassamento di forma, era torna- MENTI ROMEO: seco 


glesi lo consideravano uno < 
gliori giocatori del mondo. 


modestia del breve repertorio 
operistico, il Maggio del 1948 


con li quale aveva vinto quattro «= *»•= mine u un* umusiw «1 t«Lidwui, - . — . ~ . . sioizo massimo cne si poteva esi- 

campionati. Aveva disputato nove gli ultimi tempi era tornato alla malgrado gli anni (era nato a Vi- Sof ,et f B”"® 1 *; B ,f ra ‘ C H«i gere dagli organizzatori 

parti., in Nazioni., aua Imn.a m^|Uor., ri.cqutetando etnza .1 5 «oiiembr. 1919) .ra an- ^ ^ Stasera il XII Mangio ha avuto 

Sito Stlevoltlu maglia SzurrI Sa flore per d reolìr’o mpreta K»*» P» voli, in procinto di va- 
dubbio il giocatore piu classica del- Nell’ultima partita di Madrid era stire la maglia azzurra. progranmia e con un corcotso u* 

^rn°o v m a -n g a e t ner n i0ne nuoe Calili'- SS» pJTgiSdb!? unanime fi mi- T ... Gli altri giocatori scomparsi so- g£bhco fiducioso ; che ha 

VAIERIO BACIGALUPO nor- P rann ° n u*? at P Ù '‘‘FF 0 , _. a ' Sa gliore in campo. ; . no meno noti dei sunnominati, mal™* 0 °# m aspettativa e che eosti- 

\ ALERIO BACIGALUPO, por- ns » per la generosità de gioco e __ . - rhl n»', chi meno. anch’essi s’erano tuisce la migliore garanzia per ù 


quando venivi in redazione a za e nella vita, 
raccontarci le tue partite, a seri- E 

vere gli articoli sul settimanale 
.sportivo che avevamo fondato in¬ 
sieme per le squadre dei ragazzi T T) 

del vecchio Piemonte. E Ossola, 
col viso affilato, scherzoso, dalla 
corsa veloce, dal tiro rapido: ave- mm m, 
vi perduto papà e mamma mesi y 

fa: ho mandato stasera il tele- H 
grarnma a tua moglie perchè sen- 
tisse vicini gli amici di Franco. (EH 





I PARIGINI CO NTRO I GUERRAFONDAI MADE IN USA 

l'anticongresso della pace 

è nau fragato tra fischi e in cidenti 

La presidenza impedisce a Sartre e a Wright di parlare, perchè ostili al Latto 
Atlantico - Troschisti e anarchici a connubio - 300 persone in un enorme velodromo 




Gli altri giocatori scomparsi so . ' Pubblico fiducioso che ha stipe- 
no meno noti dei sunnominati, ma ° 8 m aspettativa e che posti¬ 

chi più chi meno, anch’essi s'erano tuisce la migliore garanzia per il 
messi m luce per le loro qualità, successo delle manifestazioni. Nel 
FADINI ed OPERTO erano consi- Teatro Comunale affocato dal 
derati delle vere e proprie rive- rosa delle azalee vivide di colore 
lozioni, e così anche i più gio- e abbagliato dal biancore dei ri- 
vani BALLARIN II (fratello di Rettori si è inaugurato dunque Q 
Aldo) e BUONGIORNI, oltre al Maggio Musicale, 
eco SC HUBERT. Vanna Lupa di Pizzetti non po¬ 

teva essere tenuta meglio a 
\f _ __JL battesimo. Appena i riflettori 

V Girvi 5v5p“*w et sono spenti sui luccichio degli 
_ 0^ abiti da sera, i fotografi hanno 

■ I rnmmrtnntn 7 fatto scattare le loro lampade al 
Il tOIIlpIUllUIII I magnesio sull» bianca capiglia t 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


manifestazione di massa del « Ve- tre ai funzionari del Dipartimento man, che dovette nconoscere agli 
lodromo dTnucrno», scrive che! di Stato. assalitori il diritto di parlare per 


PARIGI 3 -_ L'anticonirresso del- "dromo a inverno scrive cne ai auun. assuntori u airnia ai panare per 

la vace è l’annessa contromanife- ammontavano a circa diecimila. In Nè Sartre, nè Wright partecipa - cinque minuti. I fischi si prolunga- 
stagione del Velodromo d’inverno realt à, costoro non superavano i rono, quindi, al congresso. Si limi- vano da un quarto d’ora. Per salva- 
cntir» mi.prpiinimpnio falliti Frittiti cinquemila e si suddividevano in tarono a indirizzare un messaggio re il salvabile, Altman fece appello 
ver mancanza di aderenti e di con- anarchici, troschisti, cittadini del di critica: * Il convegno della Sor- al ~ cittadino del mondo» Gonry 
aressisti ver i dissidi fra le varie mondo, vecchie leghe pacifiste, bona appare come la risposta ame- Davis, il quale, dopo aver rilevato 
sette che vi vartecivarono e ver i ~ Je nne Republique» ecc. in tutto ricava al Congresso Mondiale dei che il suo movimento « non si occu- 
fischi che accolsero le dichiarazioni radunavano una trentina di sette e Partigiani della Pace... I congressi - pa di politica », e non avrebbe par- 
contraddittarie vronunciate alla tri - congreghe ostili fra di loro: era la sti non devono cercare di imporre lato quindi nè di pace, nè di guer- 


EZIO LOIK 


■F |l r/rmniAnntA % fatto scattare le loro lampade al 
ff-i II tUIIlpIUllUUI I magnesio aulì» bianca capigli».* 

'\,i - tura di Ildebrando Pizzetti il 

• n Segretario della F I-G.O- pene* quale in uno scroscio di applausi 
4 . ohe il miglior modo per onorar» nel Teatro affollatissimo è salito 
Jm gli scomporsi sia di continuarlo sul podio ed ha alzato la bac-» 
- chetta. 

ÉÉ La grave sciagura di Torino, oltre . c Vanna Lqpa », l’ultima crea^* 
^ a provocare un immenso dolore nel zione di PlZZetti, non ai discosta 

I cuore di tutti gli Italiani, crea un dalla tematica confermatasi nel 

corno, elfi sfava l pe?‘concludersi 0 col! maestro emiliano attraverso la 
la quinta vittoria consecutiva della sua lunga esperienza di operista 
squadra granata. Già Ieri sera molti a la sua attività di teorico e di 
sportivi si chiedevano se sarà possi- critico. Il soggetto ed il llbrel- 

bile trovare una BOluzione che non r»i rit’ntidiifwio yipIIa 

privi il sodalizio granata della me- . lo Cl riconducono nella il rena» 

ritata conquista del titolo. trecentesca poco prima della rij 

Abbiamo cercato 1 dirigenti della volta dei Ciompi. La protagoni^ 
Federazione Giuoeo Calcio, ed abbia- sta, Vanna dei Ricci, dopo la tra^ 
mo potuto rintracciare il Segretario gica lnorte del marito , avvenni* 
dott. Valentlnl. il quale ci ha detto: . 

— Penso che il miglior modo per a . opexa al avversari politici, de— 

commemorare i giocatori e i dirigenti dica ogni energia ed ogni suo 
del Torino tragicamente scomparsi sfa affetto alTunico figlio, Vieri, nel- 
queiio d« non sospendere fi campio- j a speranza di poterne fare un 
- nato. Questo è almeno it mio periste- „: nrrm :i rann A,»? «hihf.1I.ni il Ho» 
re, e ritengo sia anche Quello del *» prno il capo dei ghibellini, il clo^ 

Presidente Barassi, che è partito sta- minatore di Firenze a il vendica- 
sera per Torino. Naturalmente non si tore della morte di SUO padre. 


contraddittorie pronunciate alla tri - vungiegne osmi jra ai loro: era ia su non aevuno cercare a» imporre uno quinai ne ai pace, ne ai guer- EZIO LOIK Presidente Barassi, che è partito sta- muianuts ui rueiue e 11 venaica- 

huna da uomini il cui unico comu- multiformità contraddittoria del- una pace anticomunista... Invitia- ra, invitò l’uditorio a farsi una co- sera per Torino. Naturalmente non si tore della morte di suo padre. 

, n^denomirmtare - ^anticomum- Anticomunismo occidentale. mo a^nrmre^A^ant^. sàenza ^ndial^eda ritrr areipas- periodi punizione. SAsS?? OZaTE S?J?££ Se T^lrZ'Tdi Tace 

GUGLIELMO GABETTO, dias \^ u iav a l’obbietUvo degli o rga- «Un immenso spazio vuoto» del governo americano era am- alla sede provvisoria del governo suq _ efa tuttiTsZTtfXi!^ 0 ° potVàZ- P» la generosità dei suoi propo- 

E la testa di Baclgalupo, rasata, d Me* della al* 1 soCÌco^di e N d ? £ 2 nTor'finl*’ ^r^esto, sia alla Sorbona che ^ JSlSofort omeHcani dell’anti- Rato a quello' di Mazzola, insieme *£^l^ abilito *° l ° d “ l CoMÌ ° lio Te ' longiùtr chl^ccàm^n* lfigttSi 

oou quelle sua braccia forti che facilitare Vespansione dell'imperia- tesi e quando Altman lesTHa di- Velodromo d>inverno, U pubbli- congresso volevano dividere il Fron- =|. q “ a r l i e rn *’ e ^£ V S£ r ., A . bb,amo domandato al dott. Valen- borghesi • popolo. Ira e fworÀ 

ti batteva sulle spalle e diceva: \ismo americano ! ^[^1 "olt^tior^ ££e- cogS u^meVsVTVcii e c^ S^aerito^iffsSieg* Un?- 10^‘eo 6 di Vanna la quaie cerca di osta- 

* &Sè* hémuuu; sento II conpre^io della Salo « Velodromo d inverno * non rima- nella annloaia del rluzern in Inrn riunione senza udì- ta ed aveva vestito nove vclte la quattro partite ir* programma alla colare in tutti 1 modi 1 disegni m 

che ho le mani come tenaglie y. aveva riunito t^rapVotanti di nevano più di trecento persone al ^ bomba atomica come fSttorf di tiri. L’anticongresso avrebbe volu- màglia azzurra. Non aveva ancora ^uraTmen^ i movimenU dei figlio riuscendo 

E Casttgliano, vercellese purosan- bUU milioni ai uomini, jiuauia ma mosjlJno . Andre Breton rinunciò a vace tn »« er « unn Balestra dell’antico- tient’anni/ „,«=.!! COSI a disgregare le fila dei con- 

glie che ci diceva, quando gli fa- dc lega°ti °e™tti°da “mass/li zF'™un V fmXj' ‘^iSio^vììotS”*» E ’ lltile riportare, qui alcuni di munitmo, la forgia di nuove paro- GABETl'O GUGLIELMO: era U a schierare a n ch'esse delle formazio- f^pp^ra^ s^tac^ d^co^toroe 

aav«tio osservazione ner le sue _ * »■ ^— ZI Lr UT4 . 50 sjjoìui uuuiu♦. oneste averle» vociaste all amen- le ri ordina antisovietichp e di nuo- ni di ragazzi. 11 ^“cora, sxatea uà cosioro e 


.Ojj: nor. nassa nassa,, o: renio II con 9 Te..o d.lln Salo Weu.-l „ Velodromo i'innreno- non rimi Ql “‘ T'",*™T "“'“V coonero non messe n. 

i" «iris'Si sruJK lstsspjs. ss^ìJmSSSi ssai 

sue che ci diceva, quando gli fa- P f'£ Z =’ “<«. rarefar. ^ alenai di manSmo, *A“jI 

cerano osservazione_ per le sue lavoratori, ma solo dei generali «“•**« pacifiste all’amen- le d’ordine antisovtetu 


. " , . , .. (.anfanai. 1IB UUdl U1CJ» IO IC qUSIl 

to essere una palestra dell'antico-.^uent anni. debbono ancora incon 

munismo, la forgia di nuove paro- GABETTO GUGLIELMO: era tl a schierare anch’esse 


meri- le d’ordine antisovietiche e dì nuo- glo catore più anziano della Società ni <** ragazzt. 11 decora, ^1 stacca aa costoro » 

*»8 rer imp ‘- dran.U. cons.derato guari inir,- ,~ 0 ^J “mi 1 MWUI Vteri.” sf siunS 


monti, studente universitario, che democrazia occidentale. 
aveva lascialo i libri perchè quel- "£ 


ancora questo campionato nel , ’ ì| '<Ì ; 

«Toro»! E Fadini, che abbiamo v 4 

visto ancora sabato a Milano e &~|F * , <- - J 

ci ha detto che era contento della .? 

sua partita con l’Intcr e di an- \ V ^ 

dare a Genova per l’allenamento llu .V- v ' 

della « Nazionale B ». 

E Loik, mastino dalle poche pa- 
role, iroso e buono come un barn- |P 
bino. E Menti che sì siedeva e * 
non parlava mai e diceva che lui 
parlava soltanto quando faceva \>\ . J [;_ 
le serpentine c centrava in porta _m 

Caro Àfazzola, capitano e tra- l ■■■ * 
amatore della piu bella '.qa^dra i 

*'he c ; hai sii ci to la mano con la 

partita, tuo gran cuore di 

ancora, così fiero di essere final- 

te* volte sul campo col cuore in ^A ^ , mtm 

gola: l’allenatore Erbstein col 

quale abbiamo tante sere così a DANIEL FRANCOIS MALAN, 


■' ^ ' « 
#■ ' 'q/ 5 . 








convenute 5 00 mila persone, di cui d i & n isir a io non som di ria lista - B f \ lozione - ha dr.Uo Valentin « - ma 4 ne le utopie di Vieri. Si giungi* 

trare ueU'imm^nstTstad^o^er^nan- tinÌ3Ìra ! Come sócial-democmtico. Il controcongresso è fallito con- tre anni, per la ?ua Vande passione forza re ^ volontà'’d^ssuno" ?°d£ ì‘vlmfa^rh^LlcSe ri* 

mn-n Hi nnitn' mi an ^ 0 vicino ad un capita- dannato da» /ischi prona, dal deso- e p er j a serietà che metteva nel vranno esser le società interessate a ^ Vanna che riceve il colpo e rc- 

“ , . fosio. j ista amer i can0 ' cbe ^ un lavora- lante silenzio delle migliaia di po- suo sistema di preparazione. Ga- dire la loro opinione- Ad ogni modo mane ferita. L epilogo avviene in! 

All anticongresso, tutto era coor- ^re comunista! Sono per il Patto *tf vuoti, poi. La sinistra anticomu- hetto raonresentava fisicamente il p® 715 ® che tutti * sodalizi calcistici piazza della Signoria; nella ehias- 

dinato: a Nenm si volle contrap- Atlantico e per Tl Piano Marshall, ni sta è abortita, è stata sommersa legame fra la vecchia scuola della dItal '° /“ranno a para per adoprarsi soSa adunanza del popolo, duran- 

'un’orda *>• « ■<««« .ut “««“atto par» 1 °o T t SSS.‘&iSS’% “= 9“»'« «/«=«» * '"'sàio 

SSTS^ SSSf ^JV’flS^lpaU dal di. l - VlGI CAVALLO aeU dClU ■ U -opa—a'v. “vie^r^aSctru^'v^^i 

«Jia 9 «^raii ra » «** cor3 ° del social-democratico ame- -- suoi ideali di fratellanza e di pu¬ 
bi noia generale e a Johot Cune, Hcano S idney Hook. ce e cerca di indurre tutti alla 

lo scienziato atomico americano j j social-democratico olandese De ■ api M aBa «■ ■■ ■ tm ■■ tmmm concordia in nome dell'interesse 

Comp on. a Fast lo scnttore Far- Kdt pronunciò una sfrontata giu- ¥ I IPDI 11 R I. M P S f! J^SS diBadffi MenU^Van! 

rei, ecc. stificazione della guerra di ìndone- MJÈ JL U JL^L JL JSmM wmm WuWmm mmM Jm n a Luna eiuntre in niazza osati- 

I promotori dell’anLcongresso non sia e del Patto Atlantico, p rovocan- s ta ^ dfssaiguita ne? dare af fi- 

riuscirono, pero, a contrapporre al d 0 una violenta reazione da parte „n lS j»?, er ?i V a ‘ n 

Congresso Mondiale dei Partigiani del pubblico, che fischiò ed insultò --- 5 1 ” ,a not,z . ,a della liberazione 

della Pace, dei congressisti auten- a lungo l'incauto oratore. Pochi mi - J^ASSIMO bontempel4-.i: «Venezia tragedia ha cuore, ha movimento, ha * cottage* » detta campagna londinese. a p,_ ; a [ 1 Z rr; ’ in 

tic», dei delegati di lavoratori. Alla nuti dopo, l’aula magna della SdT- ^^lva». Ed. Bompiani, Milano. drammaticità di eptiago: è latta più baronetti diseredati e ricchi maggiori « a rriori, v ieri V1 ^ n ® comiro a 
Sorbona non o’erano che agenti bona era subito deserta. x? o « ,, per essere rappresentata che per es- reduci dalle Indie assistono allo scop- morte dal Pecora. Sul cadavere 

notori del Dipartimento di Stato ed Un incidente analogo si ripeti al « h°„ n, **<2™ « ufi™? vi 5ere letu - Rag 101 !® P*? cui - * slata P Jo de,Ia «verrà con balorda flducia del figlio spira anche Vanna Lu¬ 
ana serie imjressionante di „ tea- J?loZ£iod*nvet£^go d^pa tTnfs%Ì\^l^ V olLTs^ Vlf Uu P3 ’- consapevole orv 

der*» social-democratici, che hanno n:*ta lo «cienzicto atomico Karl rere circa 11 «pubblicare al mondo» Starla: che «volessi», ciò*, as»u~ reato di Oxford ufficiale dehe Guar- F ™ 1 «i F Z ®, f * f? 

sulla coscienza le ouette di Indo* Coinoloit. membro della comminici- ^ cocigiura ordita dagli spagnoli tra merci vaioa di corte nosizioai tdeoio- dio a cavallo. La vicenda «1 arresta 6 Up orgoglio c della SU 8 innesta 


ta noia generate e a jouot curie, Hcano sid ney Hook, 
lo scienziato atomico americano j j social-democratico olandese De 

Compton, a Fast lo scrittore Far- jf«dt pronunciò una sfrontata giu- 
rel, ecc. stificazione della guerra di ìndone• 

I promotori dell anticongresso non t j a e del Patto Atlantico, p rovocan- 
riuscirono, pero, a contrapporre al do una violenta reazione da parte 
Congresso Mondiale dei Partigiani del pubblico, che fischiò ed insultò 
della Pace, dei congressisti auten- a lungo l’incauto oratore. Pochi mi¬ 
tici, dei delegati di lavoratori. Alla nuti dopo, l'aula magna della SSF- 
Sorbona non v’erano che agenti bona era «ubilo deserta. 


I LIBRI DEL MESE 


Non v era un * oI ° ^apprezentante tìmento alla guerra e della famige- 11 me * 110 « ra rodere tutto a attori: u che non è più possibile, oggi l'autore voleva per l’appunto deiiìni- Esecuzione perfetta Tn forma la 

$)fvs£¥ de* popoli coloniali in lotta, un so- commissione ver le attività an. l e compagnie si formano, su misu- tare U campo a quello strano periodo Pedm-vini Ai 

lo autentico combattente della pa- ti-am"ricane questa opinione non sono stati ra di sussid'o mìni c teric!e, con sei o|de;ia guerra poco guerregfjiata ia or.a-1 tn^ini ann» *ÙP* > sceng 

„ ~>.v' , a i aramm«.t rrgtu ri niu antico un Tho-jv**' «*-r. •-/ » . eòev. <- ^ . :o » r orr.-. -« efi 

tr.opa:..à, ,C. s. ..o o-*-j Esaltazione dell'atomica Vj;V. fa * * *! " i * f *! L ° V^o *■ - - */;/ * - ’. "- o o - » .o f * - » o ».♦ 

KTC -D e. Po,. 3 . ‘ c . : C.\'> : ao~ \ r, bo. . f - » - • »».*-«»• o.. o » . » \ , • i - ' • ” * ‘ o<*i , o'o , - 

&É5:. ; O (,.. .. a.gc. ‘ o., z o, \cao ? ' *• z-.C.a a , .. 0 . 3 x' ,■ J c So . ? , • .«a st »., “• : • - i « . » oo . go ..- » D . . o . fi* / • f • r ri .- 

aeli ai.i.co..g,e _»o a» s«w Yor*:. 0 -a:o c le..... a.i a....Oji.. r c- i i.r- . n cg^o u-» » . . » . '« o.o.e c..e r .. .noe . - - u::, ., - Q . f, „ ,q, , ... ,,z 

jgjMj mento, cale la pena ai raccontare]celle oorr.be atom-.cr.e cz Hiro^ii- Ur«>-. t-cn ciò, uzzi :.i p»o dire, yo- r r" f - ,i &...»» x.r. -, „ , . _ ’ *"* ’ , ‘* e - 

irl un fattarello sianiAcativo. che illu- ma e Nagosaki, Olustrò il piano ato-che Bontempelli abbia ecrrUo r“ IGermania o per u zatto t-uo anicrl fu B^.vO^.Oy; --.l'¬ 


un fattarello significativo, che iliu 
minerà i retroscena dell’anticon 
gretto. Alla Sorbona, davevam 
prendere la parola J.P. Sartre e l 


.r-.rè i..- » Q'O-. «IO ■» i aa a « o.a.a c.e « - - u - -. ié , « Q ■ fi. :é 

'^piru xl^riruiù^ Pieu Li B.,,0.,0,; _^r- 

IvvSsutT'dl un^mondo*ch^abbiamo non è un « «en«eman ». mando Dadò (il Pecore), Saturno 

losciuto dieci anni fa». La definì- ,. 1 . P^ratataggi del romanzo passano Meletti (Duccio) e bene gli altri» 
*» e à appropriata, ma codesti fan- ** tempo facendo slmili previsioni e ■nicntcc*» crpn m Ai Anni anni 
mi ri trasCnan a dietro vleorosa- «rruolandosi senza entusiasmo nel- UlSCUSSe le scene al Annigonb 


lungo discusso sulla tattica e sul prime ministro del Sud Africa, c h e avrebbe criticato il fatto che, che rappresentano ormai un tllTlrsn^dSCsUvol^oc cwlva- S- ^ au ?h dice assai più di quel che seni- Gente che sta per affrontare il di- propriato invece l’ultimo quadra 

sistema del Torino, e il presidente >*» questi giorni » Roma si è re- Atlantico e Wright ammise che enorme potenziale distruttivo vola di »* amore esemplare p^rse- br * dlre RaPPresenU con 1 tratti ap- iuvio dismuendo se convenga o no Ottimo » c dj Morosini - ma _ 
Aenesetta e l’inglese Loveslev* cato a visitare D* Gaaperl. Questo avrebbe denunciato il razzismo sta- A questo punto, un gruppo di gultato da un padre potente; un amo- pena caricaturali del classico « hu- munirsi di un ombrello ed, eventual- ~ ntr . m . *T 

tuffi vi ricord amo col cuoVe in ««tiloomo, che ha sulla co^icnw tunitense. anarchici e di troschisti diette 'or- “e innocente. P tragiSvente travolto rrour » inglese «a società tn crisi. <U P‘«* ^ nlfl ^ a c °™ *« m P r « 1 orchestr* 

‘ nCOrd ' ara o co' cuore in centÌM - ^ bruUn repressioni I promotori negarono loro il di- «alto alla tribuna: inutilmente l’ora- <**1 che immischi, Giaffe e Zcna ma talmente ^capace di accorgersene, ^b-^hrare ai buòra ff^i^ diretta dallo stesso autore che 

P r-*Vw r « A- • raxsiste perpetrale contro *« in- ritto di parola, Malgrado la impo- tore cercò di assicurare che -tutte «“« ^° ng a i 1 i r a a ;( r ^ 1, ^ 1 - 1 qu ^ 1 . I ^ , r t ^: qùScuno ^Tp^rsònaeg" teJe vtvo dSìSf nella ^egìa ha avuto a vahdtsa 

Gtornalish, dirigenti, giocatori, di ge ni sudafricani si recherà tra stazione anticomunista dei loro di- andava per il meglio-., gli venne Straniero rtefepcè ribellione 1 ^ del e «ale. non Avvertirebbe neppure diarie e che ha un mucchio di buoni simo collaboratore il giovane Co* 

allenatori, massaggiatore, vecchio giorni a baciare piamente le mani scorsi. -Non capite, siete troppo strappato il microfono di mano, polo contro l’ingorda tirannia oligar- Q UC I che c'è di pungente nei'a satira, ««sigli per to Stato Maggiore. Josimo. 

Cortina coi capelli bianchi e con di Pie XII settari -, osservò ironicamente Sar- egual sorte toccò al presidente Alt- chica di un centinaio di I am! gilè. La Fra i « clubs » della Metropoli et i_ n. ■ R. 

fqii<iiii<«*iiivi«ii««tiisiiiii«iiiiisiiiiiii l i.iitiiiiiiiiiiif>iiai«iirtiiiiiiiiitiiiit(iiiiiiiiiiiiiiieiiiiiiitt>ii*iiiiiiiiiiiiiiiiisiii(iiiisiiiiiiiiiiiiii(ii>iiiaiittifieiiiiiaiiitiàtiiiiiii(iii(iiiiiiitiiiiiiiiitiMfiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiii(iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiii(i(iiii(iiiiiiii(iii.iia(iiii(iai(i.itiiit.iiittiiii a s«ii,siift.iit l | ia (f 0 

' già del municipio; poi disparve- verso il municipio, disse: — Son — Va bene... e la testa erano fasciate di strac- —- Silenzio, cane! -— gridò la si sulla porta, chiese: _ Volete 

55 Appendice dell'UNITÀ V€r o con lui dietro la porta. I cose che da noi non si trovano— Egli alzò le spalle, si chiuse di ci grigi. voce del maresciallo che rimase la frittata? 

r contadini s\ sparpagliarono lenta- La madre lo guardava dall’al- nuovo il soprabito sul petto e — Addio, brava gente! Cerca- però nascosto. — Sotskie frusta — No... Non ho fame.. M> han- 

mente sulla piazza e la madre vi- to in basso e aspettava il mo- disse piano: — Ecco la carrozza.- te la verità, abbiate fiducia nel- i cavalli, imbecille. no messo paura con tutte le loro 

jMj JK de che il contadino dagli occhi mento opportuno per ritirarsi. Sulla loggia del municipio ap- l’uomo che vi porta una parola La carrozza si •'•''■•sse. Ribin, grida,_ 

H ■ 9 azzurri le veniva incontro e la La faccia del contadino era pen- parve Ribin: aveva le mani le- pura e ^on risparmiatevi quando seduto fra due sonkie, gridava La bambina si avvicinò alla ta- 

» IY ■ H ' JP ■ ■ osservava di traverso. Le trema- sierosa e bella, gli occhi tristi, gate dietro la schiena, la faccia si tratta della verità... con voce sorda: — Perchè morite vola e cominciò a raccontare con 

™ m -*• • ™ » rono le ginocchia, e un infinito La madre, senza saperne la ra- —--di fame? Cercate la libertà... che voce bassa, ma animata:_Come 

senso dj abbandono le riempi il gione ebbe un respiro di sollie- J - - - - A J »»«-- *» -»-»* • 


Appendice dell'UNITÀ 


LA MADRE 

Qretxicl® romanzo di 


Grand© romanzo di j cuore. vo. E improvvisamente, lascian- 

• — Non posso andar via! — dosi dominare dall’intuito che le 

Il J WI 1! n ? fìKhl pensò. — Non devo! aveva fatto nascere nella mente 

JU A 3 OIDI 1 / Ul/ftIVl ^ tenendosi con ambe le ma- ™ ^ P«>Po S ito, gli chiese: - 

». --— ni alla ringhiera, attendeva. Il ?°*£ ei P assare notte in casa 

.. maresciallo, ritto sulla loggia del “i* . . . _ 

H contadino parlò piano a Ri- carrozza per il prigioniero! A chi munidp i 0 ; agitando le braccia, E . mta ^9 - Sto P« 

bin, quegli acosse 11 capo e con tocca queste volta? diceva con voce già calma e in- P« rdere Nicola Ivanovic... Non 

eoce tremante ma risduta, disse: Poi s’udì la voce del funzio- differentCj ma ne „ a quale si pe r _ vedrò più per molto tempo Pao- 

— Non fa nulla. Non sono mica nano, che con tono adirato di- cep j va \\ rimprovero- _ Figli di ,0 ~ Mì batteranno!.^ 

•olo sulla terra... non riusciran- ceva: — lo ti posso battere e tu cani siete dfi . N on capi- Con gli occhi rivolti a terra il 

no ad arrestare tutta la verità! I non ini puoi toccare, cretinoL. . j t ficcate il naso negli contedino rispose lentamente, 

luoghi dove io sono stato si n- -Ma tu chi sei, Dio? - gri- affari che non vi riguJrdano^ chiudendosi il Soprabito sul pete 

«arderanno di me... Benché ab- dò Ribin. negli affari dello stato!... Ani- to: —Vuoi passar la notte da 

ciano devastato il nido e non vi Un coro di esclamazioni discor- _ ali , me?... Certo!_. perchè no? Le 

abbiano lasciato nè parenti nè di si sollevò da ogni lato, co- .. , .. . . mia casa è brutta nerò 

«mici... prendo la sua voce Una vc " tina d » contadini ascoi- mia c » s * e Drutw - P« rd " 

— E 1 per me che parla — pen- V _ Non discutere, buon uomo... tavan0 a ca P° scoperto Imbru- — Non sono avvezza ai como¬ 
dò la madre. - davanti e un superiore... mva > « ,e .. nUvole s l «gassavano di - rispose le., macchmal- 

— Pure, il popolo sapri fab- _ Non v’irritate, signor mare- P‘ ù vers ° la ‘erra- n mente. 

bricare nuovd nidi per la verità S ciallo.. . Quell’uomo è fuori di contadino dagli occhi azzurri si — Puoi venire — ripetè egli, 
e verrà un giorno in cui ne usci- s £ avvicino alla loggia occupata osservandola. 

ranno a volo delle aquile gagliar- 'IL TacL . ^ un b«! tipo!... dal J a madr « * disse sospirando: Era già buio a nel crepuscolo - 
de... Allora il popolo sarà libero... — Ora ti portano in città... Ecco quel che succede da noL„ gjj occ^j di lui avevano una lu- 

Venne una donna con un sec- — In città la legge è osserva- —Già... — rispose lei piano, centezza fredda e la ffccif sam- 
ehio d’acqua e, tra gemiti e la- ta meglio... Eg“ ,a * ua £ dò con viso aperto br^va molto pallida. La madra, 

menti, si diede a lavare la faccia Le grida della folla erano pa- e chiese: — Che mestiere fate? come.se si lasciasse scivolare giù 
e Ribin. cifiche, supplichevoli, scorag- ,— Faccio_ l’incetta dei merle!- pg r Un pendio, continuò a bassa 

S’awìcinò ùn gruppo dì conta- giste. t* casalinghi e della tela... vooe: — Allora vengo subito a , 

_ Rtni. nneredutl . d*l mnre«rln11n T *n<»E«A nrecarn Ribin a hrar- Tl contadino cl accare zzò lent a- casa tua - -ondi la mia va- _ 





” di fame? Cercate la libertà... che voce bassa, ma animata: — Come 
vi darà il pane... e la verità.. Ad- l’ha battuto il maresciallo!... Io 
dio, buona gente!... ero 11 vicino e ho visto.» Gli ha 

Il rapido rumore delie ruote, rotto tutti i denti... Egli sputava 
il calpestio dei cavalli e la voce e aveva la bocca piena di san- 
del maresciallo avvilupparono le gu« scuro e denso!... E non ha 
sue parole, e le soffocarono. più occhi... E’ un lavoratore di 
— Ecco! — disse il contadino catrame... 
scuotendo il capo. Poi, rivolgen- « il brigadiere è di la, in casa 
dosi alla madre, soggiunse piano: nostra... E’ ubriaco fradicio • 
— Aspettami un po’ alla stazio- chied* ancora l’acquavite... Dice 
ne. Vengo fra poco. che era una combriccola... e cha 

La madre entrò nella stanza, quello lì con la barba era una 
sedette vicino alla tavola specie di capo... Ne hanno arre- 

Dinanzi ai suoi occhi stava la siati tre e uno è fuggito._ Hanno 
faccia del contadino dagli occhi preso anche un maestro ch’era 
azzurri: essa sembrava abbozzata d’accordo con loro... Essi non cre- 
ìr appena e non inspirava fiducia, dono a Dio e cercano di persua- 
Senza sapere perchè, le repu- dcre anche gli altri a non ere- 
gnava il pensiero che egli potes- aerei... Vogliono devastare tutta 
se tradirla: pur nondimeno que- I*. chiese... ecco quello che vo- 
st’idea le era già balenata e ora gliono... E dei nostri contadini ce 
le pesava sul cuore n’erano alcuni che sentivano pie- 

— Se no è accorto _ nen«- 14 «UiaU’uomo e altri dicevano 
v, J?« Z è accorto , hi Capito '»«“= Blaogn.rabb, ammar- 
tutto... za */ 0 • 

11 silenzio succeduto a tanto ^ 


> lesile del meaU 


« IWSI 


masti legete 


va — se ne è accorto e 
tutto... 

Il silenzio succeduto 
rumore svelava un non 
oppresso a di pauroso ì 
gio e aumentava 'nel 


q v lM a n n n " rhV Al 2Ìon « * cucito discorso, ten¬ 
esso « di pauroso nel villag- * and .° dP do! 

e lumintave ' nel * netto * il sua Inquietudine a di do— 

• «un>an»a\a «fi petto u ]udcra u ^ aspettativa. 
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DALL’ INTERNO E DALL' ESTERO 


UN GRANDE COMIZIO A NUORO DEL SEGRETARIO DEL P. C. I. 


Togliatti chiama il popolo SardOdall’Armata Popolare 

a spezzare il monopolio politico d. 


c. 


Il significato nazionale delle elezioni di domenica - Sceiba vuole 
asservire le forze dello Stato agli interessi dalla fazione clericale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NUORO 4. — Il compagno To¬ 
gliatti è sbarcato in Sardegna alle 
sette di stamattina nel golfo di Ol¬ 
bia, sotto un cielo grigio che si stac¬ 
cava appena dai promontori e dal¬ 
le alture erbose. 

Una piccola folla di marinai, fer¬ 
rovieri ed operai lo ha riconosciu 
to all’istante, gli si è stretta intor 
no felice e lo ha scortato fino alla 
macchina 

Siamo arrivati a Nuoro dopo tre 
ore di viaggio in automobile lungo 
lo strada ghiaiosa che attraversa 
un paio di centri abitati, distanti 
l’uno dall’altro decine e decine di 
chilometri. 

Sui volti chiusi dei rari passanti, 
negli occhi delle donne velate di 
nero, sembrava impossibile coglie¬ 
re l’atmosfera elettorale di questa 
terra singolare; ma è bastato assi¬ 
stere alla riunione dei dirigenti lo¬ 
cali del Partito, che il compagno 
Togliatti ha presieduto verso mez 
zogiorno nella sede della Federazio¬ 
ne di Nuoro, perchè prorompesse¬ 
ro vivi e drammatici i sentimenti, i 
bisogni, lo stato d'animo delle mas¬ 
se popolari sarde che attraverso que 
sta consultazione elettorale sono in¬ 
vestite del compito nazionale di 
dare una prima risposta, valida per 
l’orientamento politico di tutto il 
Paese, al governo del Patto Atlan¬ 
tico e dei grandi monopoli econo 
mici. 

Il comizio di Nuoro 


Questo significato politico e nazio¬ 
nale delle elezioni sarde è stato 
sottolineato con la massima ener¬ 
gia dal compagno Togliatti in que¬ 
sto suo primo grande comizio di 
Nuoro: « Bisogna spezzare il mono¬ 
polio politico della D. C. — ha in¬ 
dicato stasera il Capo della classe 
operaia italiana da Nuoro a tutta 
la popolazione sarda. — Le sorti 
del nostro Paese sono legate a que¬ 
sto compito; in questo consiste la 
importanza del voto di domenica 
non soltanto per la Sardegna ma 
per tutta l’Italia. Bisogna che le 
idee siano molto chiare a questo 
proposito — ha insistito il compa¬ 
gno Togliatti — perchè se il voto 
fosse dato male potrebbe accadere 
che nel momento In cui 1 sardi 
chiedono di realizzare la loro aspi¬ 
razione aH'autonomla, si allontani 
per essi e per tutta ITtalia la pos¬ 
sibilità di instaurare un governo di 
popolo. 

Dovete tenere gli occhi aperti — 
ha detto ancora 11 Segretario del 
P.C.I. al popolo 6ardo — perchè ri¬ 
vendicare l’autonomia della Sarde¬ 
gna e consolidare il governo che è 
soltanto l’organo del monopollo po-l 


litico della D. C., significherebbe 
esprimere un voto contraddittorio 
Questo è veramente il problema 
politico centrale che sta davanti 
agli elettori sardi i qualj sono 
chiamati a dare un giudizio non 
soltanto su come essi « vogliono 
che sia governata l’Isola ma anche 
su « come » è governata tutta 1*1 
talia. 

•Il compagno Togliatti ha dedi¬ 
cato un'altra parte di grande rille 
vo del suo discorso alla polemica 
contro Sceiba. Egli ha ricordato co¬ 
me il Ministro degli Interni avesse 
affermato pochi giorni prima nei 
6Uol comizi in Sardegna che i co¬ 
munisti debbono essere combat 
tuti con tutti 1 mezzi, compresa la 
galera. A chi lo rimproverava per 
non essere riuscito ad estirpare la 
plaga del banditismo da alcune re¬ 
gioni della Sicilia e della Sarde¬ 
gna, Sceiba ha risposto che ciò era 
dovuto al fatto che le forze di po 
lizia erano tutte impegnate contro 
un nemico ben più pericoloso: il 
comuniSmo. 

Colpire il monopolio D. C. 

Quali sono i delitti che noi com 
metteremmo? ha chiesto Togliatti 
alla folla commossa ed appassio¬ 
nata che lo ascoltava. E’ forse un 
delitto difendere gli interessi eco¬ 
nomici, politici e sociali dei lavo¬ 
ratori? Ha almeno Sceiba la re¬ 
sponsabilità di pensare a quali con¬ 
seguenze portano queste sue af¬ 
fermazioni Se i comunisti sono 
dei banditi, io sarei il pericolo 
pubblico N. 1 e si può pensare al 
lora che Sceiba ha approvato l’in 
fame attentato alla mia vita. In 
ogni caso anche se egli non inco¬ 
raggia simili delitti, è certo che 
questi trovano alimento nelle af 
fermazjoni e negli atti del Ministro 
degli Interni. 

A questo punto il Segretario del 
PCI ha detto: « Io affermo nel mo 
do più formale — e tutti coloro 
che intendono difendere la Costi 
tuzione non potranno non darmi 
ragione — che quando l’esponen¬ 
te principale della politica interna 
del governo dimostra che lo scopo 
della sua azione non è di rappre¬ 
sentare e difendere gli interessi 
generali della Nazione ma quello 
di combattere, una parte sola (una 
parte che conta milioni e milioni 
di sostenitori), questo non è più 
un governo democratico ma sol¬ 
tanto l’organo del monopolio po¬ 
litico della DC: dare un colpo a 
questo monopolio è il grande com¬ 
pito nazionale degli elettori sardi». 

La vastissima piazza campestre 
dove li compagno Togliatti ha 
parlato era gremita di folla, una 


folla straordinaria, scesa dal pa¬ 
scoli e dalle case di pietra grigia, 
una folla composta di pastori, di 
donne e di adolescenti che aveva¬ 
no camminato per ore ed ore at¬ 
traverso le lande del Nuorese per 
sentire la parola del Capo della 
classe operaia italiana, li cui pas¬ 
saggio era stato segnalato a pri¬ 
ma mattina sulle strade provincia¬ 
li. E’ impossibile descrivere que¬ 
sto pubblico, il suo peso umano, il 
significato politico e sociale della 
sua solidarietà entusiasta e gioiosa 
col Segretario generale del P.C.I., 
col compagno e l’amico di Antonio 
Gramsci. Sono fatti questi che pe¬ 
sano sullo sviluppo storico del no¬ 
stro Paese e che certamente po¬ 
tranno essere intravisti attraverso 
uno studio attento dei risultati 
elettorali di domenica prossima. 

ALFREDO REICHLIN 


Hang Chow liberata 


Anche Shensnn liberata - Le truppe assediate 
a Scilingui completamente isolate dal retroterra 


NANCHINO, 4 — Alle 15 di ieri 
(ora locale) le truppe dell’Armata 
Popolare sono entrate ad Hang 
Chow, capitale del Chekiang, accol¬ 
te da grandi manifestazioni della 
popolazione che faceva ala al pas¬ 
saggio delle truppe, spiegando al 
vento grandi bandiere rosse. 

Immediatamente dopo la libera¬ 
zione di Hang Chow, una colonna 
dell’Armata Popolare, forte di tren¬ 
tamila uomini e appoggiata dalle 
artiglierie, ha iniziato l’attacco fron¬ 
tale contro Cashing, centro ferro¬ 
viario a 60 miglia di distanza sulla 
linea che fa capo a Sciangai. 

Con la perdita di Hang Chow, le 
forze nazionaliste di Sciangai ven¬ 
gono a perdere l’ultima possibilità 
di rigirata per via terrestre. Esse 
potranno salvarsi soltanto per via 
mare. Hang Chow è un grande cen¬ 
tro portuale e ferroviario abitato 
da 600 mila persone che tu già ca¬ 
pitale della Cina sotto la dinastie 
dei Sung. Il controllo della città era 
stato assunto prima ancora dell’en¬ 


trata dell’Armata Popolare dal Co¬ 
mitato Rivoluzionario del Popolo 
che aveva mantenuto l’ordine nel 
periodo di poche ore tra l’evacua¬ 
zione della guarnigione nazionali¬ 
sta e l'entrata delle truppe libera¬ 
trici. 

Anche Shensan è stata liberata 
dall’Armata Popolare. 

Un violento incendio che ha 
causato più di venti morti e di¬ 
strutto 2.000 abitazioni lasciando 
più di 2Q.OOO persone senza tetto, 
è scoppiato questo pomeriggio nei 
quartieri occidentali di Sciangai 
L’incendio è divampato per cinque 
ore su una superficie di 1.00 et 
tari. Grandi colonne di fumo so 
no visibili in tutta la città. 

Si apprende che Ciang Kai Shek 
è giunto oggi nell’isola di Formosa 
proveniente da Sciangai. Tale arri 
vo è stato interpretato come un sin¬ 
tomo dell' imminente abbandono 
della metropoli della Cina centrale 
da parte dei nazionalisti. 


ECCEZIONALE TESTE AL PROCESSO CIPP1C0 


I 


traffici del Vaticano 

confermati da mons. Guidetti 


“ La Segreteria di Stato favoriva gli industriali 
italiani procurando dollari in cambio di lire,, 


I “ DIVIETI „ HANNO F ATTO PIU’ GRANDE 11 SUCCES SO DELLA PETIZIONE 

raccolte 


Oltre 130 mila firme 

nella sola provincia di Catanzaro 


Lunedì le interpellanze deir Opposizione saranno discusse alla 
Camera - L’esposto al Procuratore della Repubblica di Milano 


Nella provincia di Catanzaro era¬ 
no alate già raccolte ieri oltre 130 
mila firme per la Petizione popo¬ 
lare contro la ratifica del Patto 
Atlantico. E' questa la notizia di 
maggiore rilievo giunta fino a que¬ 
sto momento in merito al grandio¬ 
so successo che la Petizione sta 
raggiungendo contro tutti i tenta 
tivi di intimidazione e di repres¬ 
sione messi in atto dalle autorità. 
Si fa notare fra l’altro che Catan¬ 
zaro aveva dato II 18 aprile 90 mila 
voti al Fronte Democratico. 

Da tutta Italia del resto conti¬ 
nuano a giungere di ora in ora in 
formazioni che confermano la por¬ 
tata del movimento popolare in 
corso. Accanto a centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini e di lavoratori 
Ji tutti gli strati sociali e di tutte 
le fedi, appongono la loro firma sul 
le schede personalità del mondo 
della cultura, della scienza, della 
tecntca, dell’arte, del lavoro, dello 
sport Hanno firmato numerosi prò- 


CONTRO LA LEGGE ANTICOSTITUZIONALE DI PACCIARDI 


Boldrini difende alla Camera 

i diritti e le libertà dei militari 


La presentazione della legge per la tutela dei figli illegittimi 


Svolte alcune interrogazioni, la 
Camera ha ieri ascoltato una pro¬ 
posta di legge che Teca disposi¬ 
zioni per la «obbligatorietà del ri¬ 
conoscimento materno, la ricerca 
della paternità e la unificazione dei 
servizi assistenziali dei figli illegit¬ 
timi *. 

La presentazione e la illustrazio¬ 
ne della proposta di legge è stata 
accolta da unanimi applausi, seb¬ 
bene essa non sia purtroppo che 
un palliativo. 

La legge sarà discussa dalla Com¬ 
missione competente e tornerà 
quindi in Assemblea plenaria per 
l’approvazione. 

Successivamente la Camera ha di¬ 
scusso il disegno di legge pacciar- 
diano per la «apoliticità degli ap¬ 
partenenti alle forze armate, dei 
magistrati militari e dei rappresen¬ 
tanti diplomatici e consolari al¬ 
l’estero ». 

' Sul progetto di legge ha preso 
per primo la parola il socialista 
CARPANO-MAGLIOLI che, con 
grande efficacia ne ha attaccato gli 
aspetti più palesemente anticostitu¬ 
zionali e ne ha prospettato le pos¬ 
sibili, gravi conseguenze. Egli ha 
propósto due emendamenti: sosti¬ 
tuire al «divieto di appartenenza» 
a partiti politici, il divieto di iscri¬ 
zione e limitare questo divieto ai 
partiti senza estenderlo tendenzio¬ 
samente ad altre organizzazioni. 

Dopo di lui ha parlato il d-c. Cle¬ 
rici. 

Ha preso poi la parola li compa¬ 
gno Arrigo BOLDRINI. 

Una legge simile si sarebbe po¬ 
tuta giustificare — ha iniziato Bol- 
drini — se nella compagine delle 
FF. AA. si fossero verificati dei fat¬ 
ti nuovi, eccezionali. L’art. 98 della 
Costituzione, che prevede la pos¬ 
sibilità di limitare il diritto di 
iscrizione a partiti politici per mi¬ 
litari. sorse appunto come una val¬ 
vola di sicurezza alla quale non si 
sarebbe dovuti ricorrere se non in 
casi di emergenza, in occasioni di 
ditaceramenti politici che minasse¬ 
ro la compattezza delle FF. AA. 
Ma poiché nulla di tutto questo si 
è verificato, perchè mai il gover¬ 
no ricorre aH’articolo 98 della Co¬ 
stituzione per di più viola addirit¬ 
tura questo articolo, estendendone 
arbitrariamente la portata? 

Con uni serie di clamorosi esem¬ 
pi Boldrini ha dimostrato che esiste 
oggi nelle ET. AA. tutta una azio¬ 
ne tendente a coartare — perfino 
contro il regolamento di disciplina 
— le libertà del militari. E lo scopo 
che il governo vuol perseguire con 
questa sua legge è appunto quello 
di sanzionare questo stato di cose, 
dt accentuare anzi ancora la lotta 
politica contro le mlnranze, facen¬ 
do dell’esercito uno strumento di 


parte. 

E’ tuttavia un errore grossolano 
quello che si commette staccando, 
isolando l’esercito dalla vita del po¬ 
polo, isolandolo dalle « influenze 
dellà politica ». Questa è la tesi ti¬ 
pica del fascismo: e tutti hanno vi¬ 
sto l’8 settembre cosa è successo di 
un esercito che aveva ormai perso 
ogni legame con le profonde aspira¬ 
zioni del Paese. La esperienza par- 
tigiana e quella dei gruppi di com¬ 
battimento hanno invece luminosa¬ 
mente dimostrato come sappia bat¬ 
tersi un esercito, quale efficienza 
esso raggiunga quando si realizza 
una perfetta saldatura tra le forze 
armate e il popolo. 

Tutta la storia militare dimostra 

— ha proseguito l’oratore — che 
coloro che hanno sostenuto l’apoli¬ 
ticità delle FF. AA. sono stati gli 
stessi che — come i Bava Beccaris 

— hanno poi utilizzato la FF. AA- 
per opporsi alla volontà del popolo 
e del Paese. 

La conseguenza è con una simì- 
la legge non solo non si tutelano ma 
sì calpestano 1 diritti delle mino¬ 
ranze, non solo non si pone l’eser¬ 
cito «al di sopra dei partiti», ma 
si crea el contrario uno strumento 
per fare nell’esercito una determi¬ 
nata politica a vantaggio di una 
parte. Non si rafforza così il presti¬ 
gio dell’Esercito, bensì si umiliano 
le FF. AA., si Indeboliscono e divi¬ 
dono, si conducono in un vicolo cic¬ 
co esasperando 1 soldati che già, per 
le condizioni in cui si trovano, sono 
sufficientemente amareggiati. 

Se voi approverete una simile 
legge che non ha riscontro in alcun 
paese democratico — ha concluso 
Boldrini tra grandi applausi — voi 
darete al Paese la dimostrazione 
che voi identificate lo Stato con il 
regime e che a questo regime volete 
asservire le forze dello Stato». 


LA SEDUTA AL SENATO 


La P. S. incorporata 
dai d. c. nelle FF. AA. 


Al Senato la maggioranza ha ap¬ 
provato la conversione In legge. In 
blocco, di ima serie di decreti legge 
non ancora convertiti a causa degli 
avvenimenti succedutisi In Italia do¬ 
po fi 2S luglio. Fra questi è la mili¬ 
tarizzazione — disposta fi 31 luglio 
del 18*3 da Badoglio — delie forze 
di Polizia. Le ragioni che si oppo¬ 
nevano alia conversione In legge d’ 
un slmile provvedimento sono state 
esposte in concisi Interventi dal se¬ 
natori Picchiotti, Rizzo fPSI) e Me¬ 
notti (PCI): la Polizia e le forze ar¬ 
mate hanno per una tradizione In¬ 
valsa In tutti I Paesi civili, compiti 
e funzioni diverse che non possono 
essere nè confuse nè sovrapposte. Pic¬ 
chiotti ha presentato perciò un emen¬ 


damento inteso a stralciare dalla se 
rie di decreti da convertire in legge 
quello che riguarda la militarizzazio¬ 
ne della Polizia, in modo da consen¬ 
tire su di esso un dibattito più ap¬ 
profondito- Ma !a maggioranza, su 
direttiva del Ministro Grassi, lo ha 
respinto approvando quindi l’intero 
provvedimento di conversion* in legge. 

La seduta è stata tolta alle 19.45 
dopo r annuncio della sciagura del 
Torino. 


1 Convegni dei braccianti 
per lo sciopero nazionale 


Inizia oggi « lLIano fi Convegno 
delle organizzazioni provinciali del 
bracclanU deU’ItaUa Settentrionale. 
Ad esso seguiranno 1 Convegni di Ta¬ 
ranto. dove domani si riuniscono le 
organizzazioni bracciantili della Pu¬ 
glia, Calabria e Lucania e quelli delle 
altre regioni. 

Dal Convegni dovrà uscire la deci¬ 
sione sulla data di inizio e sulle mo¬ 
dalità dello sciopero nazionale dei 
braccianti proclamato per costringere 
la confida a trattare per la stipulazio¬ 
ne del contratto di lavoro. 


tesiori delle Università di Firenze, 


Pisa e Perugia, centinaia di Sin- 
-ìaci tra cui quelli di Torino, Ge¬ 
nova e Firenze, i maestri Gui, Fraz¬ 
zi e Titta Ruffi, l’attrice Paolo Bor¬ 
boni; a Terni ha aderito il parroco 
della principale chiesa cittadina, a 
Livorno il primario dell’Ospedale 
Civile e i direttori del Brefotrofio 
e del Consorzio Antitubercolare. 
Ne'la zona di Collinaia (Livorno) 
il 95,8 % dei cittadini ha dato fi¬ 
nora la sua firma - per la pace. Tutti 
i 68 ricoverati nella casa di cura 
Villa Umbra (Perugia) hanno fir¬ 
mato assieme al direttore della Ca¬ 
sa e a gran parte del personale 
Sempre più decisa ed energica 
si sviluppa in Italia la protesta po 
polare per gli illegali e anticostitu 
zìonali divieti dei * questori alla 
raccolta di firme. Agli altri divieti 
si sono aggiunti ora a quelli del 
questore di Napoli e di vari que¬ 
stori toscani. La risposta è stata 
ovunque la stessa: intensificazione 
della raccolta e invio di mozioni 
di protesta alle autorità che si ren¬ 
dono colpevoli degli arbitri. A quan 
to si apprende le interpellanze 
presentate dall’Opposizione alla Ca¬ 
mera saranno discusse probabilmen 
te lunedi. 

Ci comunicano intanto il testo del¬ 
l’esposto rivolto al Procuratore del¬ 
la Repubblica di Milano da un 
gruppo dì illustri giuristi e uomini 
politici della capitale lombarda. 

Dopo avere esposto il carattere 
e gli scopi della Petizione popolare, 
l’espcslo afferma: « Si tratta evi¬ 
dentemente dell’esercizio di quel 
diritto che è solennemente sancito 
dalla Carta costituzionale della Re 
pubblica italiana al suo art. 50, che 
reca: Tutti i cittadini possono ri¬ 
volgere Petizioni alla Camera per 
chiedere provvedimenti legislativi o 
esporre comuni necessità. Ha de¬ 
stato quindi una profonda sorpresa 
il comunicato diramato daUa Que 
stura di Milano, a termine del qua¬ 
le ìa raccolta di firme dovrebbe 
intendersi vietata nel modo più as¬ 
soluto e generale, mentre si è diffi¬ 
dato il Comitato promotore della 
Petizione ad astenersi dall’attuare 
riniziaUva, avvertendosi che altri¬ 
menti si procederebbe a carico dei 
contravventori a norma di legge ». 

•Appare davvero difficile», pro¬ 
segue l'esposto, «comprendere a 
quale norma di legge si riferisca la 
Questura di Milano nel suddetto 
comunicato e nella suddetta diffi¬ 
da* non certo alla norma costitu¬ 
zionale espressamente sancita nel- 
l’arL 50, che deve evidentemente 
ritenersi vincolante ed Inderogabi¬ 
le per tutti i cittadini italiani, ivi 
compresi i cittadini che rivestono 
la qualità di funzionari di P.S. La 
giustificazione fornita per l’iniziati¬ 


va della Questura di Milano ap¬ 


pare già da una prima considera¬ 
zione come non fondata su alcun 
preciso principio giuridico. E* chia 
ro, infatti, che qualora dovesse at¬ 
tribuirsi una reale validità all’ar¬ 
gomento della Questura di Milano, 
per cui l’iniziativa della Petizione, 
se attuata in luogo pubblico o aper¬ 
to al pubblico determinerebbe in¬ 
cidenti e perturbamenti, mentre se 
attuata a domicilio o nelle aziende 
in genere si completerebbe in una 
indiretta e non consentita indagine 
sulle opinioni politiche dei citta¬ 
dini, la quasi totalità della vita 60 
ciale e politica dovrebbe intendersi 
vietata e impedita». 

« Di fronte a questa situazione — 
termina l'esposto — tanto preoc¬ 
cupante, i sottoscritti hanno rlte 
nuto doveroso di rivolgersi alla 
Signoria Vostra, pur riservandosi 
di proporre l’intera questione al¬ 
l'attenzione dell’Augusta Persona 
del Presidente della Repubblica». 


PIENA RIUSCITA 
dello sciopero al Tesoro 


H personale centrale e provin¬ 
ciale del Tesoro ha effettuato ieri, 
con assoluta compattezza, lo scio¬ 
pero nazionale dì due ore deciso 
a sostegno delle rivendicazioni 
economiche della categoria. I 
tentativi « Iiberinl » di organizza¬ 
re fl crumiraggio sono fallitL 


Il « processo dell'alabarda » 


BRESCIA, » — Appena il Pre¬ 
sidente Marzari ha dichiarato aper¬ 
ta questa mattina l’udienza delia 
seconda giornata del processo Faot 
to, sono stati introdotti i coniugi 
Schwarzenback, portieri della casa 
di Corso Monforte a Milano, dove 
il Faotto aveva il suo ufficio. Quin¬ 
di sono stati sentiti i due ufficia¬ 
li dei carabinieri che hanno diret¬ 
to le indagini. Essi hanno confer¬ 
mato le loro deposizioni e spiega¬ 
to perchè i loro sospetti si appun¬ 
tarono subito sul Faotto. 


Rimane in vigore 
la legge Taft-Hartley 


WASHINGTON. 4. — Con 212 voti 
favorevoli e duecentonove contrari, 
la Camera del Rappresentanti ha og¬ 
gi deciso di mantenere In vigore la 
legge antlsindacale Taft-Hartley che 
Truman si era Impegnato durante 
la campagna elettorale a far abo¬ 
lire. Numerosi deputati del partito 
democratico hanno votato a favore 
della Taft-Hartley. 


Quando un prete atto, robuito, 
con i capelli brizzolati, dal passo 
lento e misurato, tutto chiuso nella 
sua lunga tonaca nera e con le ma¬ 
ni l'una nell’altra come fanno i par¬ 
roci di campagna nelle ore delia 
passeggiata serale è comparso sul¬ 
lo sfondo della porticina posta al¬ 
le spalle dpi Tribunale e pot si è 
avanzato, lento e distaccato, fin sul¬ 
la sedia dei testimoni dove ha pre¬ 
so posto immergendosi subito tn 
profonda riflessione, nell’aula il 
nome di Moni ignor Guidetti é 
corso dt bocca in bocca, dal banco 
degli avvocati a quello dei gior¬ 
nalisti, tra i carabinieri di servizio 
e tra il pubblico. 

Quale fu la parte dì Monsignor 
Guidetti nella •operazione* che è 
costata alVindustriale Alessandro 
Rossini 700 milioni dì lire? Ecco 
quel che egli stesso ha detto: 

«Venne da me l’avvocato Dieci 
per pregarmi di impegnare l'Am¬ 
ministrazione dei Beni della Santa 
Sede a garentire all’industriale 
Rossini la restituzione di 297 mila 
dollari che sarebbero stati prestati 
alla Segreteria di Stato. Io accet¬ 
tai e rilasciai ricevuta della somma 
firmando una dichiarazione la cui 
minuta era stata preparata dal¬ 
l'avvocato Dieci ». 

Prima contraddizione 


Presidente; « Ma perchè secondo 
lei la Segreteria di Stato non si è 
impegnata direttamente invece di 
rivolgersi al suo Dicastero? » 
Guidetti: « Ritengo perchè il Ros¬ 
sini abbia insistito per avere la ga- 
renzia dell'Amministrazione dei 
Beni delia Santa Sede ». 

Presidente; « Ma lei in istruttoria 
ha detto, invece, che la ragione 
andava ricercata nel fatto che la 
Segreteria di Stato preferiva non 
figurare direttamente. Come spiega 
la risposta diversa data alla me¬ 
desima demanda? » 

£’ la prima contraddizione nella 
quale cade Monsignor Guidetti. Egli 
tenta di spiegare, con la. sua voce 
bonaria, come stanno le cose, cerca 
di saldare il piccolo anello che si 
è rotto. 

Presidente: «Lei non cercò di 
informarsi per sapere se era vero 
che la Segreteria di Stato eA inte¬ 
ressata in questa operazione? ». 

Guidetti; « Io so che la Segreteria 
di Stato favoriva gli industriali ita¬ 
liani procurando loro dollari m 
cambio di lire ». 

Il buon Monsignore pronuncia 
questa frase con una innocenza 
estrema. Come si chiamano queste 
« operazioni * che consistono nel 
procurare dollari a chi vuote acqui¬ 
starli? A Piazza Colonna si chiama¬ 


no • traffico di valuta ». E che tal» 
*• operazioni * rientrassero nella 
consuetudine vaticana é ormai chia¬ 
ro. Finché lo diceva Cippico, dal¬ 
l’altra sponda si rispondeva che si 
trattava delle parole di un •figlio 
degenere * alle quali non bisognava 
dar peso alcuno. Adesso lo ha det¬ 
to Monsignor Guidetti che non è un 
* figlio degenere * giacché conser¬ 
va la veste di prete e le attribuzio¬ 
ni di Monsignore. 

L’interrogatorio è continuato, poi, 
intorno ai particolari delle «• ope¬ 
razioni - Rossini. La tesi di Mon¬ 
signor Guidetti è che si approfittò 
della sua buona fede: egli aveva 
fiducia assoluta in Cippico e per¬ 
ciò firmò impegni per 700 milioni 
senza che mai avesse dubbi, senza 
che mai si preoccupasse di infor¬ 
marsi, di accertarsi, di domandare. 

« Un bel Ministro delle Finanze, 
npn c’è che dire! » — ha fatto os¬ 
servare ripetutamente il Presiden¬ 
te. 

E' rimasto, però, il dubbio che 
Monsignore abbia detto una bugia. 
O che l'abbia detta Alessandro 
Rossini. Fatto sta che tutti e due, 
messi a confronto, si sono accusali 
reciprocamente di falso. Il Rossini, 
nella sua deposizione , aveva detto 
che quando andò a chiedere conio 
a Guidetti del denaro prestato que¬ 
sti gli disse di aver mandato Cip¬ 
pico in Svizzera per • sistemare 
ogni cosa ». 

Guidetti: « Non è vero. Io non ho 
detto una cosa dì questo genere ». 

Presidente; «Lei, Rossini, che co 
sa ne dice? » 

Rossini (si avanza nel pretorio 
e si piazza di fronte a Guidetti): 
Confermo quel che ho dichiarato. 
(Poi a Guidetti) Lei, Monsignore, 
è molto abile. Anzi, per mia di¬ 
sgrazia, abilissimo. Ma io ho buona 
memoria ». 

Guidetti e Rossini 


PICCOLA PUBBLICITÀ 1 


SOC. PER LÀ PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. > - Telefono 


61-372 e 63-964, ore «40-18. 


COMMERCIALI 


L 12 


ACQUARAGIA, PETROLIO. PARAFFINA, OLII. 
VASEILINA. COLOFONIA. 00000, SEGO. ACE¬ 
TONE. NAFTALINA . VENDIAMO URBANA 53 
US065Q). . • 


AUTO, CICLI, SPORT 


L 12 


ATTENZIONE!!! M. T. 135 ce, cambiò prtse- 
lftlore quattro marce: 80 km. h. • S.A.R.A. », 
Alessandria 226 (angolo Ihrso TrlMte). 
M0T0SC0OTER M. V. 125 cc, cambio preselettore 
quattro marce: SO km. k. • S.A.R.A. », Ales¬ 
sandria 226 (angolo Coreo Trieste). 


OCCASIONI 


L 12 


ATTENZIONE ! I ! Le piè grande vendita de! giorno 
di pellicceria!!! Volpi annue ed argentate 
l». 6.9000111 II piè vasto magnifito aeeortimento 
di pellicceria pronto nel modelli 1949. Paga¬ 
menti 12 mesi sema anticipo. • LIMAR ». via 
S. Caterina da Siena 46 (piatta Minerva) primo 
piano tei. 67.806. 

OROLOGI sviueri a rate sema anticlpotll Seme, 
interessi tf f Sema cambiali MI Pierri ribassati. 
Gsramta scritta. Concedonsl cambi. Solo da 
» BaIJucei », piana S. Bernardo 102-0. 
MACCHINE maglieria, olHcina riperaalonl, aghi, 
accessori tuttitipl. ITALMAGLIA Grillo 1-A 
(GSI.831). 

RADIO-RARA La ditta meno cara. — RADIO- 
RARA Nella Galleria .Seiarra — RADIO-RARA 
Grandi marche Ratealmenle — RADIO-RARA 
Onestamente, Rapidamente. Riservatamente — 
RADIO RARA Nella Galleria Sciar» (Centro). 


MOBILI 


L. U 


1. ARTIGIANI Canto stendono eameraletto. 


i, pron¬ 
ao. ecc. Arredamenti graulusso, economici. Faoì- 
litaaioni Napoli • Tarsia 31 (dirimpetto ENAL). 


lì 


LEZIONI, COLLEGI 


L. 12 


ABITANTI localiti collegato Ferrovia Romanord 
(Viicrboit) possono trequentare speciali cotti: 
Dattilografia, Stenografia, Contabiliti, Liuguo. 
• Istituti Erminio Meschini »: Boezio, 2 (plana 
Cavour) 31.379: Piave, 8 (485.161). Orario le¬ 
zioni corrispondente corse ferroviarie. 

A. STUDIO prol. Caruso: Corsi d'istruzione ma¬ 
dia. Preparazioni serie, scrupolose (882 234). 


Rinascita 


Guidetti: «E’ falso, escludo nel 
modo più assoluto di aver detto 
quanto asserisce il Commendatore 
Rossini ». 

E al Presidente non rimane che 
inserire nel verbale che i due te¬ 
sti si accusano a vicenda di falso. 

La deposizione di Guidetti è fi¬ 
nita in una strana aria di incer¬ 
tezza. Il Presidente ha avvertito 
Monsignore che le sue spiegazioni 
non hanno convinto nessuno. E 
Monsignore, per un’ultima volta, 
ha allargato le braccia, s’è levato 
in piedi e s’è allontanato con quel¬ 
la sua aria innocente di buon par¬ 
roco di campagna Gli avvocati di 
parte avversaria non hanno fiatato. 

ALBERTO JACOV1ELLO 


LA QUESTIONE DEILE EX COLONIE ITALIANE 


Francia e Sud America 
contro il piano inglese 


LARE SUCCESS, 4 — Nella seduta che illustrandola numerosi delegati 


pomeridiana della Commissione Po¬ 
litica .la Francia e numerosi paesi 
deU’Amerlca Latina hanno preso net¬ 
tamente posizione contro la proposta 
britannica per rassetto delle antiche 
colonie Italiane. 

Il delegato francese ha comunicato 
che la proposta inglese è del tutto 
Insoddlsfacente per II suo governo, 
non prevedendo una soluzione glo¬ 
bale del problema; e le soluzioni par¬ 
ziali in essa formulate non possono 
trovare consenziente la delegazione 
francese. 

Intanto Australia ed India hanno 
chiesto formalmente che sla costitui¬ 
ta una Commissione speciale di set¬ 
te membri per l’esame ed 11 coordi¬ 
namento delle varie proposte, facen¬ 
done rapporto regolare all’Assemblea 
Il primo settembre prossimo. 

Il plano britannico ero stato già 
osteggiato In mattinata dall’Argen¬ 
tina e dal Perù. Nel pomeriggio la 
opposizione è stato rafforzata dalla 
Francia, dall'Uruguay dal Messico e 
dal Costarica. Questi ultimi hanno 
dichiarato tutti di parlare a nome 
dell’Intero blocco latino-americano e. 
con varie argomentazioni, hanno cri¬ 
ticato la proposta britannica. 

L*uruguayano Matto Marques ha 
annunciato poi che 1 paesi latino- 
americani stanno redigendo una mo¬ 
zione da opporre a quella inglese e 


latino-americani approfondiranno ul¬ 
teriormente la critica al plano avan¬ 
zato dalla Gran Bretagna con l’ap¬ 
poggio degli Stati Uniti. 

Il progetto dell'America Latina 
prevede l’aggiornamento della deci¬ 
sione alla prossima sessione. Incari¬ 
cando un Comitato composto dalla 
Gran Bretagna, dalla Francia e dal¬ 
l’Italia di avanzare proposte per la 
Amministrazione della Libie. Un al¬ 
tro Comitato, composto da rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna, della Francia, dellTtalla e 
dell’Etiopia verrebbe Incaricato di 
studiare parallelamente il futuro del¬ 
l'Eritrea. L’Italia dovrebbe preparare 
frattanto un progetto per la Soma¬ 
lia, da sottoporre al Consiglio del- 
l’ONU per le Amministrazioni fidu¬ 
ciarie. 

SI apprende intanto che. con lo 
evidente scopo di distrarre l'opinione 
pubblica italiana dalle manovre an¬ 
glo-americane per spartire le Colonie, 
il Segretario di Stato Aeheson ha fat¬ 
to alcune dichiarazioni su Trieste 
nelle quali ha • espresso la speran¬ 
za * che < Trieste venga restituita 
all’Italia ». 


ANNUNZI SANITARI 
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Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PELLE 
Vicolo Savelll. 30 iCor- 
ao Vittorio - di fronte 
Cine Augusta*) 



IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salarla. 98 
(P Fiume) 
Tel 8S2Bse 
Orarlo S-tO 


Dr. R. DE FILIPPO 


MALATTIE VENEREE 
. Varici senza operazione 
V. Princ. Eugenio, 3, jnt. 3 PIAZ¬ 
ZA VITTORIO) Tel- 776.052 (8-20) 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
sol» cura delie disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure pre - post matrimoniali. 
Gr. Uff. CARLETTI Dott. Carlo - 
Piazza Esqullino 12 _ Ore 8-11 18-1* 
- Festivi: 9-12 - Sale separate. 

Non si curano veneree, pelle, ecc. 
Per Informazioni scrivere. 


Prof. DE BERNARD® 


FELLE 


Specialista VENEREE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMEL1B SESSUALI 

u-13 16-19 fest. 10-12 e per appuntato. 

Via Principe Amedeo. 2 
(ang. via Viminale, presso Staziona) 


Dott. YANKO PHOT 


Specialista Dermnalfllopattoo 
MALATTIE VENEREE e rELLK 
Via Palestra 36 p p. Int 3 ore 8-11; 14-12 


Dottar 

DAV» 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


NUOVI GRAVISSIMI DANNI E INONDAZIONI IN PIEMONTE 


Tutta la plana di Moncalieri allagata 


II Po ha superato i massimi degli ultimi cinquanta anni - La ferrovia Torino-(uneo intertotta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 4 — In Piemonte la 
pioggia continua a scrosciare. Pio¬ 
ve da 5 giorni incessantemente. 

A Torino la piena del Po si è 
ancora aggravata superando i li¬ 
velli raggiunti negli ultimi cin¬ 
quanta anni. D’acqua del fiume al¬ 
l’altezza di piazza Vittorio ha rag¬ 
giunto l’altezza di otto metri. La 
corrente ha una velocità di 36 chi¬ 
lometri orari, con una portata di 
duemila metri cubi al secondo. 

La campagna è «comparsa, è 
stata succhiata dall'invasione del¬ 
le acque sporche e limacciose dei 
fiumi ingrossati e straripati, alla 
superficie affiorano soltanto le ci¬ 
me degli alberi, i tetti delle case. 

La strada nazionale Torino-Ge- 
nova è interrotto per circa un chi¬ 
lometro e mezzo attorno a Monca¬ 
lieri. 

A Carignano, a pochi chilometri 
da Torino, la statale Torino-Cuneo 
è franata all'altezza della stazione 
Pilone Vlrle. La strada è blocca¬ 
ta, il traffico interrotto, da Cari¬ 
gnano a Lombrasco • la strada è 


lambita ai margini dalle acque e 
sta per essere sommersa dalla vio¬ 
lenza dell’alluvione.. Le colture di 
menta, numerose nella zona, sono 
state distrutte. Le distillerie di 
menta sono state allagate. Il lun¬ 
go rettangolare fabbricato delle di¬ 
stillerie affiora alla superficie co¬ 
me la piattaforma di una por¬ 
taerei. 

Saluzzo e Savigliano sono alla¬ 
gate. 

I torrenti Mellea e Matra si so¬ 
no congiunti ad un chilometro di 
di distanza dal loro corso natura¬ 
le formando un lago. A Marena, 
Cavalermaggiore Racconigi, Carma¬ 
gnola, Fiorino, Triffareilo e Mon¬ 
calieri la situazione è tragica. Il 
lago si estende per chilometri e 
chilometri. L’acqua ha raggiunto 
gli ultimi piani delle case nella 
parte bassa del paese. Sul tetti del¬ 
le case allagate sventolano ban¬ 
dierine bianche, stracci di lenzuo¬ 
la appresi ai bastoni. 

II salvataggio è lento perchè la 
corrente delle acque è impetuosa, 
irruente. Sarà difficile sapere se 


vi sono morti finché la furia del¬ 
le acque non sarà cessata. 

A Pinerolo in Val Lusema, il 
Pellice è straripato in vari punti 
inondando le pianure circostanti. 
La linea telefonica è stata inter¬ 
rotta. 

A Casale la situazione si va ag¬ 
gravando di minuto in minuto per 


la salita delle acque. La Cartiera 
Burgo è stata invasa dalle acque. 
E’ riuscita l'opera di salvataggio, 
perciò, fortunatamente, non si la¬ 
menta nessuna vittima. La situa¬ 
zione nelle altre zone pur essen¬ 
do preoccupante non è per il mo¬ 
mento grave. 

PIETRO SARFI 


Il Governo italiano 

rinomia ai beni dei Savoia 


LONDRA. 4 — Vivace reazione ne¬ 
gli ambienti diplomatici italiani ha 
suscitato l'articolo odierno del cor¬ 
rispondente del Manchester Guardian 
da Roma. Il corrispondente scrive 
che Str Stafford Cripps gli avrebbe 
dato assicurazione che 11 governo bri¬ 
tannico aveva messo a disposizione 
di quello italiano I miliardi che for¬ 
mano il patrimonio di Vittorio Ema¬ 
nuele di Savoia lasciato In Inghil¬ 
terra. 

Sempre secondo 11 corrispondente 
del Manchester Guardian tl Governo 
Italiano avrebbe declinato l’offerta e 
chiesto al Governo di Londra di met¬ 
tere li patrimonio a disposizione del 
Savoia, cioè d! Umberto. 


Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 


STROM 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.SS.f.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 148 - Roma 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plagia» - Idrocata - Ernia 
Cura indolore a aants operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza dal Popolo) • Telef. IMR 
Ore 8-20 - Pestivi 8-13 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre- post-matrlroo- 
nisli. D.ri G. ed A- MARTORANA 
N.. 00 II - Via Roma 228 - Tel «1302 


A NAPOLI 

Via Duomo 242 (aaf. S. Biagio Librai) 

Dott. M. TROiANIELLQ 

della Cllnica Derni(wlfllopztlca 


SPECIALISTA 
VENEREE • PELLE . ANALISI 
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SCHIAVO NE 


OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
Via Montebello, SS - Via Slatina, 38-c - Borgo Pio, 1-40 - Viale Regina Margherita, 39 














































